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Per l'estero le niìose di posta iw più. 
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rUKZZO UELLK INSERZIONI 
(i>agam0nto anticipato) -

Inserzioni di avvisi in quarta pagina cent/2S alla linea per la prima 
piibljlica?:ione, e cout. f̂̂& per Io succn.?9Ìve. La liilQ^sarù comp«- . > 
sta. da 35 lettere sleno interpunzioni, spazi in óni^tìttere di testino. 

Artìcoli comunicati cent, '39 Iri linea, ^ ' • . 
Non si tien'cpntò •degli articoli anonimi, o t̂ ì ro ì̂>ingbgo Ietterò non 

unVaucate. ' ' " ' " . 
1 mmioscritti anche non pnbblimlì non ^ì vefàìtuU'-^Qno. 
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1 pala sqiiza il contrailo delia rcda-
.' sione 'fff/ • , 
i Ciò ha del comico. K prima di tutto: 
[da cUi proveniva ia noliyJjiV Non ci 

sembra indiscrui^ione il domandarlOj.o 
tùD^Htio stcî so devo premero, di far 
saper 0 ai suoi lettori da eia fu tratto mm^^. itmx hrm h'm. KGC. 

DKLLA PKOVIKCIA I>I PADOVA f , . i. \ .1 u i 
ri. , 1- 1' ,' 1 in inganno, perdie il suo silenzio po-

e^slro pMkm il Marioli e Vô  ^'^'' 'T^ '^^'l''^^% ''^' '''^^'^'''' 
' ta/iionecbe la notì:aa fosse'vera, o 

cho, constatato r oiroLto tristiasimp da 
nerdì d'opi.s-.ntim.uiaj ts stiaordinii--
riaiiioiitM iti f.asó d'drgenai. 

_ir pi'tì/iM resti .fissalo'in lìnmio! essa prodotto nel circoli politici della 
Lir^i 15. III. veiidìta al diiUagiio «ara j capitale, siasi voluto intanto sraori^aro 
di Oout .*l fior ]rt;diii!' stampala. t il colpo con una .smentita, salvo di 

Tiitt,»' ì''. doiium'lo' p>r l'aa-ocià-; dare, più tardi al IraKÌoco dd Consolo 
ZMiìiì a qtiosto giorn.Uo dovrauiio cs- ; Macciò una di fjutìUe spiegazioni, C1IL> 
s^rtì,acfionip'^'"ato(i|vruhi,fivo viig-h;i.s l'alchimia .liplomàtica suol trovare 
'^Vrf'^^^'V^^f n'TT, ^'- ^'^^'^ circostanze più imbaraz/.ato. pografia mUnce bacchetto tu Padooa. . , , * . . -

daco di NapoH, col quale Sua Maestà 
gtì.annunzia in termini corEeĴ ip̂ îmi» 
di'?, non potendo per ragioni di Stato 
trationfìrsi più oltre lontano dalla ca
pitale, vi si reuhoì̂ à dirottamento» 
senza ferJiiarsi a Napoli, dove il Suo 
passajjî îo jiarebljo soltanto di volo, 
mentre il dosidorio Suo o della Sua 
Araatis-sima Consorte si ò quello di 
farvi più lunga dimora^ in altra epoca 
forye non lontana. 

Noi pure riproducianin più avanti 
il tnsto dcd tele^rraiunia roaJc. 

MIO cAìio BIUETTOHÌÌ . . 
j • . ^ 

Un arti^'oló doila Neue B'reitì Presso 
cho ho Ietto or sono alcuni giorni, 
m' ha fatto una grande Jmpreasioiio. 
Edticato por buona parte alla scienza 
che si proleaaava nello grandi univer^ 
sitìi di Berlino, di Gottinga odi Lipsia, 
qniuido ancora vi signoreggiavano^ i 
Boeck. gii TLuipt, i Gerhard,! Ritter, 
i Saiipp", i RitsrJil o i Dindorf, oglì 
è con, infinito dolore, cho ho lotto 
qnosta triste oonfessiono dolio scu-

Quosta decisione del Re per un diiuontu delle Università tedesche in 
pronto ritorno alla capitale VMffr*~uno degli orga'ii più autorevoli della 
splGĵ ata d;i (innU-nuo, fm fjli nitri stampa todosea. 
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Padoaa^ 27'ffciinaio ISSI 
Ve*. . . «Ivi «omfeo 

Il dubbio cj'O.sco »jiuando HÌ pon,sa 
I che il Diruto non HI era limitato ad 

annunziare il semplice trasloco del 
Con-̂ olo italiano di Tunisi, ina sog-
ginnico cho il r:ipin;e^ontaate dell'Italia 
nella' Reggenza d'ora innanzi avrebbe 

I soltanto unoaraliereamniiniUrattbo. 
[Non ci vuol molto a capire la gravità 

motivi, anche dalle proporzioni, che 
KÌ vogliono tlfire al Comizio dei Òo-
mì'/.ì^ por cui sia opportuna Itt̂  pre-
seny.a del (japo dolio Stato, noi caso 
dî  qualche spiacevole incìdonte. 

Ma poi gli spìriti latini hanno a-
Tato il disopra; mi son ricordato 
della statua innalzata ad Arminio; 
e quando T italiano ammiratore di 

I 

N> â 3oio ' esso rAppre^i^'.itava^'.? 
flao allorn il pu- to ouìmiaaats 
disila sUa coltura soieniifìG;*, ma 
Is popolazioni U quali io 8«86 a-
veanp trovato la loro ooltara, 
formsvaao anolio la spirituala 
arifitoorazìa della Germania in 
tutti i campi della vi Sa delio 
spirito, la qaal vita fì.;o agli 
ultimi tempi si mosse aiempro in 
linea asceridonte. Oggi noi vedia
mo lo stato soGÌala doUa - G-̂ r-̂  ì 

de* ^ua ' i dov'easora il proprio 
S30pj d e i r u ^ a n a coltura. 

La sciJlarasoa ha preso parto 
in buon numero in slouns soaole 

r -

saporiorì a rnuvimonti pop.^krì, 
p'ùche p^'r ì'&ddsetro ; si d ia uno 
aorittore nszijaale e por niau 
moào Uo-gjio 'ibor&Ie, GusiaVo 
FfL-yta^, dice che ossi d ivea-
noro la vargogaa doUa nazio
ne tedhca . Qual* è la cauaa 
di questi ìadioibiiaieuta tristi ' 

Noncrerlmnm cho questo .appron-^ ^^^^^^^^^ ^'^ npensat(N che ' tacÉt 
sioni abbiano molto Ibnaiimento : seni- \ é^"^"' ^^^^^ Z^^"^^^ ^^ lettere , tatita 
'bra tnttavia che anche neìio "sferQ , lil̂ '̂ ''̂ ''' niello spirito,. dopo il.Kul-

manigi carnteriazato dal predo-, facomeai? Noi arrisohiamo sanz:'. 
miaio della rozzeaza o della i n - | paura la risposta; utia decadenzì. ' 
soienza,, la qaaìo à\\\' umanità BpÌr-itu;Uo de^'e UaivQfsièà tede 
miid e p i e n a di sentlm':ato che ; ache/aqu^xlé ognuno ve.Ie ia ape-

È ogt̂ êtto dei più vivaci commenti • ̂ ' "" cambiamento in questi termini, 
n d giornali la notizia, prima data dal ' ̂ ^ "̂̂ ^̂ "̂  ^"^^ = '^ "° cambiamento cho 
Diritto, G dallo stesso organo subito 
dopo smentita, del trasloco del Con
solo Macciò da 'l'uniai ad Alessandria, 
) della sua sitstituziono col Do Martino 
iìk titolare del Consolato in quest' ul
tima scile. 

starebbe in armonia (urnllianio armo-
n a!l)eoir assorzionedeilaraniosacori-ì-
sponilonza ali^erina, testé comparsa «el-
V lJaviaf!,\u cui dicovasi che si' intcros.si 
d eir Italia nelIaReggenza sonopu ra mon
te co»i7/eer(:j«(f?.tìpogliareilrappresen-

govornativo, maIgra((o Io famose teo-
rio in, fa ito di ordine pubblico o di 
rispetto alio istii.nxioni, si cominci art 
essere alquanto iniponsiertti de! lavi)ro 
di demolizione, a cui linora si è ero 
doto bene di assistere indill'erenti. 

*?^ t» ; : j ^*-^^f*^**rthiJ^-*^>fti t*^ifwiii : :*iUift^/->t*f^ 

I 
La notìzia di quel trasloca senza il ' '̂'"̂ ^̂  italiano a Tunisi del suo carat-

contompoi-auBo annunzio di una di-i ^^ '̂° P"""^"-*> "»"*^fl" ^ ^"«"" *̂ i 
sposiziono analo-a riguardo al Console :"^^ sompiice incaricato amministra-
francese, signor Roustau. avea cagio- J^''^' «'̂ '̂̂ '̂ t'e "" cresimare quelf as-
nuto in tutti la stossa impressione dì- . serzmne, ui unaparolaEarobbQMn'abdi-
s-ustosa, cho noi non oi siamo pori-; .̂ ^^*'̂ "'' '"'"^ ^ *^"°"'^ ''" "^l'i nostra 
tati di svGiaro, lino dal primo momento. \ '"""«"^^'^ «""^ costa africana. 
Ed ora la Ibinni delia smoHtita ci la- \ ^^'^ ^ *̂^ ^̂ "̂ '̂ *̂ ^ ""• ' '^j '^ ^^^ ^̂  P^^-
sda dei dubbi, cho troveranno eco;**''"" "*̂ "=' Upogralìa Ì\B\ Duillov ^ 
coriamauts.anche altrove, trattandosi che vi si possono stampare senza il 
di una questione tmppo delicata, per : ^''"'^'•^^^'''•^•^''"'>'^^^^"^'^^^••••^'""••• 
essere presa con tanta ieg-orezza. : ° ' ^ ^^' comico,., in Danimarca. 

n Dmtlo dico chfl la; niìtizia oli fu '*l t'«si5"ii'.att. 
pt}via.ia in tipografia, nel inomentodi ; I giornali pubblicano un telegramma 
andare ih macchina, e che -fu &tam- /del He Umberto al conte .Oinsso, shi-

D E C A D E N Z A 
delle Università tedesche 

i •• - - 1 • - 1 ri • ' 

L' egregio p-of. FERRAI ebba 
la sqniBJtfi ccr.eaia di procu
rarci la traduzione dalla ISf&ue 
Freie Presse di uu articolo, la 
cai oppoftuniià nOn ha Ijisogao 
di easere da noi dimostrata. 

Ci affirettiamo a pubblicare 

turkanipf, vanno a finire nella mi
serabile guerra nntif^oniitica, ha dato 
a tradurre l'articolo ad un suo bravo 
scolaro, il candidato Bottinelli da 

I Ciliari. E la traduaioae di Luì ac-
comirdsno a V. S., egregio amico, 

: perchè la pubblichi nel suo gior-
> nalo, se pur giudichi, com' io gìu-
' dico, ohe tali voci di sconforto do' 
tedeschi sono eci'-itainonti a noi ita
liani a riprendere il luoS"o chd dob
biamo tener nella scionm. 

i lu; quest'articolo v'ò da imparare 
e da pensarti par tutti in una citta 
univcr-ila-i;i, e voglTa Dio non= sìa 

.;' roRortaziono per'iuta. . 
j Padova, 20 genrinto .1881. 

K FfiRRir. 
Le Univerfiità sono «tate se

condo il Eiiovo impulso che esse 
hanno avuto neil'uUinio decen-

Ver^i|ient0 lo distingueva aa so-
colo fa, è iotó coelo lontana, e 
che nulla più ritiene dello alancio 
idealo artistico dell' epoca clae-
sici , come del nobile movimento 
1 barale del 40o e 50° anno del 
nodtra eeoolo. Qaesto da solo 
potrebbe giustidcare la supposi
zione che aacho la egregia pre-
pani:?ione Bcieatìfììa della na
zione tedesca, TUaivers ' tà , non 
può essere rimiista indifferente 
air iniziarn di questa deeadenza. 
Qa?sta ipotesi si oonferma dì 
fatto per aicaai fe^ìomeni ; noi 

eie dal 1870. In una diacu'sioao 
della Camera deì Dv-patati, del 
13 dioòmbre, si mostrò che da 
vari partiti qaeato a iato di cose 
fu sentito. Dal sano del partito 
Progressista, del Centro dò* Co:i-
servatori libaraìi vennero l a -
meati suila deaad-^n^a dcdio spì
rito scìeatiflaa degli studenti. 
. I lVirchoir lameatò i là'^i t tono 
apparecchiameato de' licemiati; 
0 in véro non solo intorno alla 
cattiva educazione deU'inteUeitp 
e dell' aaimo p3r le soiònza a-
duiaUve, ma anche intorno alla 

vediamo ingegnanti ac:;ademìci j tra8.;uraaza delle antiche l ìngue; 
mentre An'gnsto Reichsnsperger 
ìeplorò la vita da bettoUeri e la 

l* articolo, colla lètt^-ra, troppo 
gentile per noi, che Io aceoLU-jnio del sec. XVIH, fino ad oggi 

SDsteaòr il culto de la for^a , 
e non Bolo coltivare negli stu
d i a t i sistematic3 il disprezzo smania de' duelli che prevale 
contro il progresso spirituale e negli s tu leat i . 

p igna 6 lo precede ; 
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Questi senza scomporrà d*una linea 
Pattitudineclie ^ombrava aocsarezgare 
da una nwr//ava, giri lo sguanio 
spento da! lato delUabate, è parve 
aspettare cho ( g i coiuiiiciascJ^ U coù-

L'abato tirò fuori un volume in 
ottavo, 0 ditene a di Moreucy : 

Avflta Ietto questo ìibro? 
II siguor di Morency guardò la co

pertina e rispose dal fouda della aua 
immobilità: 

- No! 
- Eppure abbiamo hisogao di uu 

articolo su questa raccolta di pooaie. 
par ii uumero di domaai. 

Di Morenc)'̂  Goiiae un piccolo gru
gnito cho nnn esprimeva né sorpresa, 
uè dispiacere, uè sodiafaziona, che 
non significava insomma nulla - se 
Bon questo oh© egli aveva compréso 
qnunto l'abate aveva detto. 

Questi continuò; 
- Ecco che cosa è questo libro. 
E ne fiice umi rapida analisi, ladi-

sando i passi chft blsojjnava citare e 
netteiulovi un aftgno nel volame/pér-
3hè il di Mortìncy put̂ ssae subito ri-
Irovarli-

f 

Egli porgeva oroijchlo seiza Ì^ÌÌÙ 
nulla nel euo volto anaunziasae ohe 
coinpnnideva o seni pi! ce mente sentiva 
quanto gli veniva detto -

Probabilmente l'abate ora avv!?z?:o 
a questo mo'to d'essere, perchè con
tinuò con calorfì; . 

" Voi capite lo scopo dell'artico
lo: bisogna cho Tautortì si cr^da ob
bligato ad un ringraziamento. 

Se viene da voi» gU direte che io 
desidero di vederlo; se viene da me, 
V affara è fatto. 

Non vi dimGntì{^ato di far Dotare 
che nessun giornale Je-T opposizione 
liberale o del ministero ha fatto m'r<n-
zione di questo Jibro e che solamanti* 
fra noi i! vero merito è a')prezjato 
secondo giù-tizia, senza chiesuole a 
sen7A spirito di pirt^. 

Dì Morency non rispose una parola 
solamente ripiombò con tutto il auo 
peso sulla morbidézza dai canapo, at
tirò a sa UD tavolino a rotelle sul 
quaje c'era inchio9tro, penne e carta 
- e si mise a sarìvere leggan^o ad 
alta votio 11 titolo del libro; 

'^ Le Aurot'e borec^li, p:)ed!e di pie* 
tro Charabo?. 

Dopoché, fece lavorare la penna 
senza fermarci un momento» senza 
esitare. 

La macchina fungeva a tutto va-
pore -

La signora di Morency non avQva 
posto la menoma attenzione a quanto 
succecievft fra MD marito e l'abate 
Norton, fino al momento In cui venne 
pronunziato ii nome dì Pietro Oham-
bel. ' 

A ̂ questo nome ^ssa aveva chiuso 
il libro che atava leggeuio e si era 
rivolta dal lato dall'abato, pregandolo 
di p&ssskrle it volume della poesie* 

r i I iH ' ^ » ^ . - F F - 1 - * ^ L 

E quando quett glielo consegnò, la 

V orgoglio dei popolo tedesco. 
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La maccliina-^scrillrice non contava 

J 

signora di Morency gli dìssê . facon- per due oreccbjè nella società, 
dogli un segno gra?Jo3:>, di sodertìi 
vicino a lei, 

— Come aitete d^ttj chasi chiajrja 
l'autore del libroV 

' Pietro Ohambe!» rl^po^e,Patata. 
— È strano] riproie J^tfligaora. ìVon 

^ so come, ma ho inteso dire in casa 
i che il signor Pietro Chambel era la 

per.̂ ofia che hi preso ì^ippartameato 
che fi seguito al nostro. 

— E un giovaue? domandò l'abate. 
, -« MI ò par^o ohe abbfu al più ven

ticinque anni. 
— Che sappiate, hi moglie? 
— Pio scorto una donna ancora ab

bastanza bella ma già pis^at:^, e cbe 
mi è" seoibnita moito più vecohij. di 
lui. 

Ecco del particolari sulP autore 
del libro che avete in radino. 

.Qaesto brovo dialogo in apparenza 
molto indifferente, aveva sv^^gliato 
Pattuizione di due altre persone. 

Quando avevano detto cho Pietro 
Ghambal era il locatario dal quar
tiere vicino. Margherita aveva solle
vato gli occhi dal ricamo ehò aiiVi 
facendo - e quando avevano parlato 
della helle/zi un poco appatsita dei-
li sigpora Chambel, Giulio aveva 
impiastricciato P immagine di Sia 
Pietro, 

Nò Pabate, né la signora di Wp-* 
rency avevano badato ai due piccoli 
movimenti - e i giovani heu pronto 
ripigliarono le loro occupazioni com-
pletam^^nte asa^rU In eŝ iei alm^Uo al
l'apparenra. 

L'abate e ia signora continuarono 
la loro conversazione co ne ae ne^-
Bitao li'ascoltasse -

i 

\ 

— Havvi dunque dei veri meriti 
In qaGat'opera? dlsae ìa signora Mo-
reacy. 

E sfogliava il volume colla punta 
dtìi dito, 0 vi }:̂ >t*;iva gli occhi fur-
tivjimĵ nta. 

4 

L'abate la osservava di soppiatto-
pronto ad abb^^siare gli occhi quando 
T&inrR Q-uar.Jato fi sua vo2òa, 

: Ei alla domanda della si.^nora egli 
' rispose n.l tono d'un uomo che non 
hafvedut'-» né in!orUjat.> ziìe?it-*: 

j — Sì, signora, Peperà ha UQ me-
rito grandi^sioi'̂ j e sirebbe una vera 

! di^gniìia se un uo-iiodi É-LIO portata 
caìes e neUe mani di gente che po-
trebb-^ sping-rlo per le vie del male, 
in ctìlle sue dl&p03izfòrii majniflcha 

" servirebbero dì strum^nto^ per pre-
'' disiare prinaipiì insensati e perversi. 

L'abUe parla'i'a come Rcriveva, o 
\ se vi piace dì più, acriveva couie par

lala. 
\ la tutti i modi é 'vero e coatanta, 

che egli aveva sempre a propria dU 
spojlzioue una quantità di frasi' ia-
t^roiinabiìi, che si davauo Parla d'a
vere un ênso> a qû l̂ modo rha le 
nuvole poss:ino prfitend'̂ re qualche 
volta alla rassomiglianza con Puomo-

La si :nora di Morency non si fe*-
mò : un momento a cercare che cosa 
avesse ìnt-*!̂ o dire 1' abate, e rispose 
getian'lo gli occhi su una pagina se
gnati: 

— Se così è, io Io leggerò con pia-
cer^-

—P Sxvà, uu'opera buotia, aggiunse 
V abate. 

Poi saiizi fvre aUra ossevaiìoiu, si 
rWoise al signore di Morency, e gli 
4 . • , : - . 

poìitioo, ma eziandìo alimoutare 
qaegìi spinti odio."ì e violenti, 

JVU 1 lagni EOI si inafJzauo 
SJÌO in G^rraauia; ?-iicha Tes'ero-

la mitigazione eC elimiaazioae si avvida già di qiostì fdaomeui, 

' • ^ 

t 
T'.-__.-,_^__L 

— Firmerete rartìcplOi non ève - [ ciamo ai suoi buoni sentimenti, lo 
roì lo voglio che il sigaor Ciiambel , stesso Pio susciterà aella sua vita 
sappia che deve a"toÌ gli elogi fatti ' un'influenza salutare oiie gli spieghi 
al tino libro. 

Por la prima volta Io sguario dì 
Morency ebbe un'espressione - egli 
parve molt> stupito di quello che gli 
sì domandiva. 

Se fosse stato uomo capace dì darsi 
la pena per iuformartìì di qualche co
sai egli avrebbe detto all'abate: «A 
che può esservi utile che io firmi t'ttr-
ticolo?» 

La signora stessa sebbene donna e 
flua non comprese di primo acchito 
l'intensione dell'abate. 

E^sa ai limitò àMire a se stessa;, 
«Il signor Ohiinibel verrà neceasa-
riamante a ringraziare mio marito -
io vedrò questo bel giovano pallido, 
dagli occhi neri, che mi guarda o n 
"tanta insistenza, quanslo sono seJuta 
nel vano della mia fuestra». 

Come 31 vede, la tsignora a'̂ ev^ pre-
vfj'iuto il riflùU'ito probabile della Ar

che cosa, cP aspettiamo da lai. 
.Tate fu iiporiodo convoluto e i asm \-i , 
tìco pronan/.iato dall'abate. 

li signore di Morency s'era di nuovo 
sdraiato sui canApè ed aveva ripreso 

' la sua coniiziona d'immobilità. 
L 

Margherita ricamava con attenzione 
COSI ^iva che la respirazione sembrava 
irapaaciata; Giulio dava alle sue fl-

J gure vibì azzurri e mantelli color 
carne. 

' La signora lìi Morency gik divo
rava il volume di poesie sul quale; 
suo marito aveva scrìtto allora al
lora un artìQpb coscienzioso. 

j;j'abi:3.te Norton abbandonò il sa
lotto - nel anale si ristabilì subito il 
silenzio dì prima. ^ , 

Poi giunsero alcune visite insignf-
fi:anti - eccezione fitta per quella 
del signor MUon. 

La sua perdona e i suoi modi eoa-
ma apposta all'articolo - m a non le trastavano singolarmente con quelli 
era passato p3r la mente che fpssê  | deli'abate Norton - sebbene sì pre-
appunto per raggiun^-are que:-'to ri^'ftendos^o da molti che l'uno e Paltro 
sultato che 1' ab%te aveva voluto farla 
apporre. , , 

L'articolo era fluito; P abate lo 
preso e si contentò di dire a ài Mo
r e n c y : • • ' • • ' ' 

— Speriamo che Dio, par un mf=7-zo 
che noi non possiamo prevelere, e 
che uori dobbiam.) giuUciire, perchè 
egli solo è padrone delle vie.apiìS5o 
strane attraverso la quali o-̂ mduce in 
salvo i cuori smarriti, speriamo, dico, 
che D.o Uth tì\ che questo giovane 
divenga un sostegno della buona causa 

; avessero lo stesso scopo nella vita e 
nutrissero le stfssse aperaTjze-

Era un uomo di ctnquant'anni cir
ca, dotato di tutta la bellezza che si 
può avere a queir età^ insieme ai-
Paria di di^inzione cbe è sempre 
giovane, a modi e grazia che non in
vecchiano mai. 

"L'accoglienza che gli venne fatta 
era quella ch«-trova sempre un uo
mo del quule ?i sa che !l pensiero ai 
rivela frautamente nelle parole, e che, 
facilisaimo verso se stesso, non è meno 

e della . relMÌone, e che so ê 'li non indulgenta verso g1 alt'i. 
comprende Pinvooaalone che noi fac- [Continua) 
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I 
ooEQfc, per'esempio de. Io • prova 
tino acrij-ffcleì Bhckwood*a Ma-
gaziìia sallo oondizìpni presentì, 
venuto alla luoe da parocahì 
33oesì. lo quella tornftt̂ t farono 
rettaKeote indicate alcune cir
costanze oooper?intì a questa do-
CRdei.za; pnre, come a noi sena
to, naa n« furono Hoonoaciute in 
niuu modo tuUe la cause deci
sive. Dcveai quindi considerare 
ohe non isolo la ecoUresoa ras. 
anohe ìe opere de* vecchi aoien-
zlaU dacno sintomi di decaden
za. Neg'i ultimi anni nei campo 

ideile scienze natarait non ap
parve in Germania alcona in-
yci^zions originala di qualche 

;ìmportaDza; nelle soiparle fisi • [ 
ohe e chimiche eli Amerìoanì, 
gli Inglesi, i Francesi ebbero ìì 
Bopravreato; perchè il più. vs-
leota ge;ùo tàdeaco ìnveistivo 
ohe oggi TJv© Werner Siemens 
non appartiene al mondo acca-, 

emico. L*alunanza de* natura-
listi ttìdescbi diventa di anno in 
anno sempre piti un luogo di 
convegno della m^^dìocrità e di 
uci'aterali specialisti. Nella,gin-

. risprud^D^a e nelle scienze sto
riche, la cosa non va diversa
mente, massime nella scienza 
del licgaaggio, e nella storia 
letteraria si svolga una g^nora-
zìone la,,quale gareggia nello 
spendere cure, manuali intorno 
a CCB5 di poco momento. Ciò 
tiene is parte al'a Storia delie 
Scienze. Appunto le scienze mo
rali coma le intellettuali, per 
usare la distinzione di Halinholtz , 
hanno saVito la ÌOTO trasforma-
zione e trovarono nuovo fonda-
meato, mediante il copouno la-
voro df̂ Vgrê ndi popoli culti nello 
spazio di tempo che è dal 1820 
al 1870 e nella maggior parte dfe* 
campi non rimase figli Epigoiii 
che di compie-fi l'tìdifìzio di cai 
già^ erano gettati le basi. E-
ziacdio non deve alcuno ees^r 
tratto in inganno da ciò che gli 
nomini più valenti di quell'epo
ca gli Helmholtz', Bansao, Fech-
ner, Weber, Ranke, Monjrnsen-, 
Drpyaea, sono ancor vivi, e in 
parte au'jor attivi. M* oi6 che 
si dovrebbe attendere e che par 
lo piti f̂  difetto, à^,queBto 
ohe ai continui in, questi aiudi 
jBecondo^j^ spirito di quel glo
rioso tempo, il quale ebbe sem
pre dinanzi p.gli occhi !il com
plesso di ogni sìngola scienza e 
il vincolo di tutte fra loro. 

Questo male può soUmente 
derivare dall'essere i giovani 
dotti privi dì originalilà. e quinii 
noi ci àvvi<iinJ2mo di più alla 
fonte deh' intero fenomeno, a^li 
siudinti; alla loro decadenza con

diviso in molti aanì, e molti 
esami alla fine di tutti gli studi 
delle varie facoltà; ad eccezione 
della medicina si fa una gtan 
pròva generale. Si capisce dunque 
che par ì più, per cai la soienza 
è anoora la vacca da mungere» 
mancA V eccitamento a studi 
severi; è proprio • sai limitare 
degli esami che sì stadia mentre 
che i primi semestri sì pasmno 
oziando, e in aa modo di vita 
che trova molti eccitamenti an-
che nelle numerose osservazioni 
atndentes ;ho. 

mnzm ITALIIOT 
ROMA, 24. " E giuntò in Roma 

lord Rìccard. PlantRgonot Gatéphell 
(luca di BukSngnm discoiidoiito in rotta 
lìnea.dal celebre favorito ministro 
doiriiifeUce Carlo I "d'Inghilterra, ed 
ha preso alloggio all'albergo del Qui
rinale. 

CESICNA, 26. ~ T/autorità ha pro
ceduto e procede a rigorose pnrquiai-
xioni in tutto il Oircondario. Furono 

J 

già arrestati pevoochi hullvidui tro
vali possessori fU armi proibito. 

i ^ » * - _ i^-. 

mWlU ESMRE 
r S . • ^ - , 

Oleato indugio cho ha radioì 
profonde nolla storia degli stu
denti tedeschi, e che si poteva 
spiegare quando l'univerfiità era 
asilo del pensiero nazionale e 
libero, ora che questo è attuato, 
noi può più giustificarsi né di-
féadersì di sÈitdenH. 

Esso ha ancora questa giù-
a ti acazio ne dove, come in Au
stria, hanno bisogno di una va-
lida- difesa. In Germania la poe 
sia accademica è comperata a 
troppo caro prezzo coli'educare, 
non. può negarsi, 1'ani tuo e la 
coscienza dell' uomo alla colpa 
dui favorisce la nota da trivio | 
e da battola, Vircho\v invaro 
opinava: Li studente può sem
pre essere raffermato ed esstìre 
sn?cattjb;le di una più seria 
operazìo e, purché egli rimanga 
un - briccone ideale, M:i pur 
troppo iu molti casi egli non 
rimane tale. 

Il tempo dagli s|ttdii, e qaesto 
è tropp-) poco considerato, porta 
jn tutte le facoltà, un anno 
meno che in Austria. Il tempo 
dei volontariato non lo si può 
Bnaovf-rare, e così devono in 
dna anni formarsi valenti gìa-
risfi e iusagnanti delle scuole 
mezzane, Ja appena tre anni va
lenti maiici : di veri e uditi non 
è nemmeno a parlare. 1 più si 
limitano ad una semplice pre
parazione si loro esame specia
le, e dove la co?e vanno peg
gio, gli è nella giurisprudenza. 
Qui gii stuJenti dopo un ozio 
di molti anni si fanno apparec 
chiare agli e-sami, come nel li
ceo, da ripetitori di mestiere. 
Dil qui esce quindi il prussiauo 
Referente dall'impetuoso carat^ 
tere e dal militare esteriore, il 
qnale parò in molti casi, non 
possiede nessuna tiatura di col
tura sciantificìa g"uristioa, m* 
per lo più solo una cognizioire 
acquistata par gJi esami delle 
leggi positive del diriitj nazio
nale, penale, processuale. Una 
parte dalla colpa la si deve at-
tribaire all' incradibile {ra«cu-

FRANCIAj 25. - La propósta pre
sentala da Leiiglò nei corso della se
duta, tendo a c'hicdoro la revisiono 
della Costituzione, in vista di ottenere 
che la profiHÌiua oiozioat! del Presi
dente delia Repulibìfca abbia luogo 
co) suH'ragio universale. 

II prodotti) in più o in meno dolio 
imposte e rendite: .indirotto per la 
piuma quindicina dì gennaio 1881,Jpa-
agonato collo previsioni del biliuicìo, 
è il SBgUOutO : 

Prodotto ih più in meno 
Registro fr. ,fr. 2,237,000 
Bollo . . . . . 1,100,000 » 
Dogano . . , . » 5,143,000 « —, 
Co]iiiib. indir. » 7,725,̂  00' » — 
Posto ... . . . » 225,000 » 
Telegrafi . . . » ~ » 

tecnl^^lnìcipaloo relativi prov
vedimenti. 

7. Nomina del preside del Consiglio 
a'ammfhiìtrazioiiè dell'Ospedale 
in sostituzione dei rinunciante 
comiu. Dolfln Boldù conto Giro
lamo. 

8. Nomina di un mèmbro del Oonsì-
gtlo d'ammìuistrc^xifìno dull'(^spO'̂  
daìe in sostituzione del rìnun-
oianto sìg. Manzoni dottor.. Gio
vanni. 

9. Pensione alla vedota delj^ijob. dot
tor Alberto Rollini. 

Società ili M u t u o §o«eor«Fo 

IPrareHBlouIfltl. —Domenica, corno 
avevamo annunciato, obbe luògo l'a-

raderà a sì-utile ì4ìtìmotie ormai 
l'ecìamata dal progresso della medi - ' 
Cina moderna. 

Tìi Lei 
Dev. servitore ' 

Scffue la firma 

SpIrlclAina, — Alcuni mesi or 
aono In una ca.'sa di campagna, presso 
una città dell'Alta Italia, moriva un 
uomo vonoraiiiìo, lasciando a tutti di 
«è carìsBlmà ricordanza. 

Gli inquilini di quella cam non tar-, 
(larono presentarsi air Erode, che abi-

Cav. Antonio Cardìn Fontana N. 
Vanzotti Cesare . . . . 
Scalfo Tiso . . . . . . 
CaT. Giov. Batt. Maluta , 
Cucchetti Giov. Battista . 
Oav. Paolo Rocchetti . . 
Vason Carlo . . . . , 
Romanin Jacur dott. Miche 

langelo 

» 

» 

» 

dunanza gonoralo di questa socìotà, ì ^ , '"••"-" • • • , 
; ^A11' int.̂ .i'vr.T.t» Ai „n h..«r. T.„m^v« ,ii •. ^^^'' 1'^"00300 Auastasl coir intervento di un buon numero di 
soci. 

! 

Scalfo Alessandro . 

A porta la seduta, l'illustre prosìdonle : 1'"^!^" Antonio . 
, comm. Morpurgo. commomorò con ' ^ ' ' ' ' " fommuco . 
• nobili e sentito parole, cui «i a^so-'.^™'*,f"*^"'^ **'"'''" 

ciarono alcuni mei, e che furono ac- ; I''^'"'^'; ^'^"^'^ " ' 
^ Cav. Giulio Alberti colto con vìvo Etcclamazi#nì ,da tutti 

gì" intorvonuti, 1' operaio Giuseppe 
IJvm-o che lasciò alla SocieliV il co-

» 

2 

4. Ijtfttn dogli acquirenti ìvlgliet-
ti d'esonzione dalle visito pel capo tava nella prossima clttA, annuncian-
d'anno 1881, al prezzo dì L. 2, presso dogli, ctie durante la notte si udivano 
rumcio della Congregazione dì Carità, f sordi rumori, pìcchiiunenti, scorrono, 

Sibili, voci, che aimnlavano le Umane 
é che 80 io, L'Erode sorrise natural
mente a quelle narrazioni, e lasciò 
dire senza scomporsi. 

Ma (non tremato, o benigni lettori), 
la atosf(a enormità non tardò mani
festarsi, durante la notte, nella stessa 
casa abit^ita dall'Erede in città; fra
casso orribile con ìspozzatm-a di ve
tri, con soffrtìgamento di catene, con 
andirìTJGni'di moto,. 

Il signor Erede, per quanto jxssicu-
ì̂ auo, durante la notte, Tcstìto ili co-
stunio cniaaì ruì:uHÌ(ict> .̂ batleudo ì 
denti dal freddo, a passo di carica. 

Lista preoedoido 
I 

8,000 
f £ ± » • s t i r iiSi':;:s=if « = 

. Tot. fr. 14,1-24,000 fr.2,24ì,C00 
IHinquo e' è un di più complessivo 

di fr. 11,819,000, 
GERMANIA, 24, - I liberali-nazio

nali dichiarano infondata la notizia 
della candidatura di .I!tninig;5ou al-
Minìstero dello finanze in sostituzione 
del Bitter, 

INGIUI/rERUA, 24. - La sriuadra 
inglese sulla costa irlandese fu rìn* 
forzata da due cannoniere. Un dì-
staccamonto^ di carailGria ò partito 
por Smaliherad per proteggerò quella 
falilirica d'armi contro i tentativi dei \ 
feni£»nì di impadronirsi dello armi e 
muaizioui die vi si trovano. 

— VAlfgcmetne Coprespodenz di 
Londra registra la voco che U signor 
Gìadstone verrà chiamato alla Camera 
Alla col lìome di conio di Ilawardon. 

RUSSIA, 25. — Dispacci particolari 
da Pietroburgo vorrebbero fare cre
dere che la ridn̂ x̂ofio del bilancio della 
guerra è una cosa decisa. 

GRECIA, 24, - Un telegramma da 
Parigi annunzia che flu ad ora tutti 
-i tentativi fatti por nogoxiaro in .quella 
piazza un prestito greco sono-falliti. 

STATI UNITI, 23. - Un dispaccio 
da Nuova-YorcX dico che le notizie 
dair indiana del Sud e dall' Illinois an
nunziano che quasi tutto il raccolto 
del frumento è fallito. 

molte cause e noi yo-j''®^^* ^®lla filosofi i in quasi 

.-^^ 

corrono 
gliamo enumerarle, coma ce Je 
presenta una lunga osservazione. 

Pfima di tatto è vero che i 
ginnasi hanno anch'essi le loro 
mende. Invece di giovani dì usa 
moderata fondamentale coltura 
umanistica, vengono alle Uaiver-
sità giovani, i quali à\ uomini 
cha non smno altro fire che 
un imegnamento ma'jc iniJO e 
suparflnale, ven^oao preparati 
agli Qsamì di miturità. Questo 
»t chiama «Pressie» e se ne 
cavano molti e coDs'd«;ravoU 
lucri priy_ati. li male ai é ohe 
siffatta; insegnamento continua 
9..V Università . Mentre nelle 
scuole austriache i r materiale 
d' esame delle sìngole facoltà è 

tutte le phrÈì degli studii, ec
cezion fatta di quelli ond'esSft 
è Bpeaiale obbietto. In quest'ul
tima circostanza è da carcHrai 
il motivo .capitale del venir me
no dello spìrito ideale negli stu
denti tedeschi. * 

Ma questo di granlung» non 
b^a^a. Lo sp-rìto generale e il 
aiodo di Vivere degli studenti te-
'd sòhi devono diventare altri, se 
e-ai non v-gliono rimanere l'or
goglio dtìllo Kreujszeitung, e 
e del Beichsboten, quali esiì sjno 
oggi-

AT?i UFFICIALI; 

La OazzeAia Ufficiale del 21 gen
naio contÌGue: 

R. decreto pori*accortamente delle 
rendite dovute per la conversione del 
beni immobili degli enti morali eccle
siastici. 

R. decreto che approva l'inversione 
deir Opera Pia Moniogranu di Vero 
lanuova in nn iMonte di Posnì. 

R. decreto che scioglie la Oaniera 
di commercio od arti di Cremoua e 
nomina commissario il dottor Orioni 
Giuseppe. 

tjL^ ^i^%a*kTrt , j 

CSOIAGA GITTA13IIA 
E NOTIZÌL: VAlilE 

CoiisF^lift Coinifiiale. — Ses
sione straordinaria. — I signori con-. 
siglieri sono invitati alla seduta, che 
avrà luogo venerdì 28 corrente alle 
ore 8 pomeridiane^ per discuterà il 
seguente online del giorno: 

Sethifa piihhiiGa 
L Sussidio ai danneggiati dalle inon

dazioni. 
2. Acquisto della Scala « Porta v per 

estinguere incendi. 
3. Quoto incombente ai Comune pel 

restauro del teatro NUOTO. 

4. Aggiunta al regolamento per Tarn-
rainistrazione del dazio. 

6. Interrogazione del consigliere Ca
valletto comm. Alberto aopra le 
proposte fatte dalla Società Ve
neta di pubbliche costruzioni alla 
Deputazione provinciale di Vene
zia per Ja oi^i^cw/Mno della reto 
dello ferrovie venete. 

Seduta segreta 
6- Nomina del personale deil'ufllcio 

spicuo legato di L. 1000; e a perenno 
memoria dell' atto insigne fu delibo- * 
rato di apporre noi locali della soclot̂ Y 
un quadro generosamente offerto da 
uno dei presentì. Vennero poscia di* 
scusso 0 approvato alcune importanti 
e opporèuào modillcagionì air art. 24 
dello Statuto, ri^guardanto lo pensioni; 
quindi fu deciso di continuare la cor
responsione del sussìdio di malattia 
per tutto r anno in corso ad un socio 
da lungo tempo ammalato; inlìne venne \ 
conferito ad altro socio, segnalato per 
aĵ ioni degne di lodo o per illibata 
condotta, il premio di un libretto della 
Banca Mutua Popolare rappresentante 
il deposito dì L. 61,50 formato coi re- \ 
sidu! di offèrto dello scorso anno o ̂  
con altre oblazioni. | 

Sìicilalc CHnle, — Abbiamo ri
cavato la seguente : 

Prey. sig. JìtrcKore^ I 
Nel repuLatisshuo di IIGI giorualo, 

Ella pubblicava circa due mesi or 
sono, un artìcolo in cui con saggio 
consiglio, o^^ortava l'Ospitale Civile ad 
istituii;!? un riparto Idroterapico sia 
pei curanti interni, comò per quelli 
estorni. In osso articolo Ella citava 
ad esempio rOspUale, Oìvile di Vene
zia, il quale da già Tali anni avca \ 
preso analogo provvedimento. Ora io 
convenendo perfettamonte suil'oppor- ^ 
tunitA della, cosa, mi sono pormessp 
di attingere ampie informazioni in 
proposito, che vo subito ad esporlo 
nella lusfnga òlio tornino ad enicaco 1 

eccitamento della benomerìta ammi- i 
nistrazione del nostro Ospitalo 1 

•a Lo scopo (cura idroterapica) è j 
raggiunto, mentre alla poca rigidezza 
dell'acqua nei mesi di giugno, luglio, ; 
agosto G" sfìLtombre,/si supplisco con' 
un certo quantitativo di ghiaccio, che \ 
varia dai 50 ai 350 chilogrammi, a 
seconda delia temperatura doiracqua. 
Questa viene fornita da una fontana 
appositamente costruita dall' /mj>resa 
Mazzcga. 

«Nell'anno ora decorso furono di
stribuiti i:250 biglietti, 0 si introita
rono circa L. 11,000. 

«Il bagnp semplice costa L. 1.25 e 
quello coirofiudazione'L. 1.50. 

€ Il numero dei bagni sarebbe stato 
ben maggiore, se il mese dì agosto 
fosse stato men piovigginoso, e s c i 
riparto idroterapico non [»rcsentasso 
vari inconvenienti. 

«Vi accennerò ì principali. 
<cT,/Ospitale ò posto lontanissimo dal 

centro dollà città. Il suo riparto iiro-
terapica U'ovasi inveuo nel cuore del
l'Ospitals, por accedere al quale è 
facile imbattersi in convalesceiiti fa
sciati al collo 0 alla tosta. Il liparto 
idrotorapico ìion ha che duo soli ca
merini, e inaiìoa di qualsiasi sala d'a
spetto. Ne consegue la necessita di 
dover attendere [spocifil mente nei 
mesi estivi) lungo tempo il proprio 
turno in un cortile, ohe stante al 
passeggio dei convalescenti, noi foi-na, 
ipolto gradito ai curanti, 

*: La spQsa complessiva dd riparto, 
compresa quella della fontana, cscese 
a Jjire 20,000, 

«La spesa di servizio è limitila a 
poca cosa, mentre l'Aramìnisiraziono 
dell'Ospitale trovò dì ut i l imre del-
Popora di qualche infermiere, senza 
rendo e meno la regolarità del sorTì-
zio g'enerale dell'Ospitale. 

» Ora una Società privata va ad 
aprire uno stabilimento idroterapico 
in corte Zorzì, e sono persuaso che 
farà buoni affari. » 

MI pare quindi cho anche sotto l'a
spetto economico, la benemerita Am-
ministra;:ionodQl nostro Ospitale prov-

munito la ràano sinistra dì lanterna 
154 cieca, e la destra armata di enorme 

Totale vigliettrirrTO i ^ f "" ' avva.i.o monumentale dei 
"= ""' " ; medio evo, perlustra tìeraraente la 

casa, ma..... ajiimè ! senza sorpren
dere gli insolenti pertnrbatori del di 
lui Honno. 

Si consultò (ed applaudiamo) il si
gnor P. che gode merìtamonto nna 
bella fama quale ovocatoro degli spi
riti, ed Egli ascoltò, promise, tentò. 

. Un roH ne Olito. — Siamo pregati 
dalla Società Filarmonica Danieli d'an-
nnnciare che? !̂ ar;\ ritjirdata la pub
blicazione del Ya%wm\i'y finanziario 
dell'Accadèmia Hnsicale, datasi sere 
addietro nella Sala della Cfran Guar
dia, il cagiono della sTontiira toccata 
al sig. Tiso Scalfo, presidente di detta i e, tutto dire, sudò inutilmente. 
società, cui la morte rapì la sua ado
rata NOEMI, 

iKt l tn tu MisnicaSe. nomani|a 
sorn aiie oro 8 pom,, nelle Sale del-
P Istituto "Ono conocaii tutti i soci 
in Assemblea ordinaria per deliberare 
sugli importantissimi argomenti Con
tenuti nel Maniftìsto già pubblicato in 
data 17 corrente-

Trattandosi di cosa importante sia
mo sicuri ì soci non mUnchoranno al-
rapptllo. 

Al ceu i io , d^ noi dato sui fune
rali della povera NoiOME SOALFO, dob
biamo aggiungere che, con pietoso o 
delicato pensiero, le amiche e com
pagne di scuoia e lo maastre della 
defunta accompagnarono la salma nel
la triste cerimonia sia tenendo ,i cor
doni del ierotro, sia portando le moUe 
corone di fiorì offerto dagli amici. 

Codesto tributo d'arnoro alla me
moria di quolTangiolo soave, serva a 
rendere meno fiero Io schianto doi 
dOÈolatì. congiunti. 

U n a l«iì;iiata gter' §;«loKÌa. — 
Certo L- M., calzolaio, ora entrato 
nel CaHo dei Mugnai a Ponte Molino, 
e vi stava centftUinaado una is-zzn 

Di buon moQa fiimanle, 
qtnuulo gli capitò addosso insalutato 
ì'arniGo U D., il quale, armato di ba
stono, gli applicò alla testa una so
nora legnata, cagionandogli una con* 
tusiono non disprezzabile. 

Adesso il L. M. à a letto. 
Si dico che il malanno sia derirato 

da vecciuo e non sopite gelosio. 
Balzac ha sempre ragione. 

l i^orolo^io aioli» bullepSnii fu 
felicemente trovato e messo al sicuro. 
Tante congratulazioni alla signorina 
BrigJi adoro, 

Kcco come andò la cosa. 
Ieri s'è presentato airorefico Mone-

gmzi di Via Due Vècchie uo giova-
netto, che domamJó di poter rendere 
un orologio con catena d'oro. 

I/oreflce era stato - corno tutti i 
suoi colloghi di mestiere ".avvinato 
del furto, ricevendo le indicazioni op
portune per conoscere l'arnese, so per 
caso gli venisse presentato. 

K r orologio del ragazzo corris[ion-
deva a quoìle indicazioni - polche fida
gli altri sogni, •recava lo iniziali B. Q. 

Questo è rubato, osservò T ore
fice al ragazzo; o lo guardò fissamente 
in viso. 

Non gU.elo avesse detto^,- Il bric
cone capi che Taria di quella bottega 
gli riusciva pornioiosae, balzando fuori 
improvvisamente ni Janoiò a coraa prS' 
cipitosu alibandonamìo Torologio. \ 

Non lo si sa con precisione - ma 
Htien^i poĵ sa essere uno di quei ra
gazzi che vanno por le caso a> com
mettere dei furti e dei quali noi ab
biamo dovuto occuparci ripbtutflmente. 

I » p r o v i n c i a . — A S- Fidenzio 
^^ furto di polli, in danjio del conta
dino Corradin Luigi, por L. ^0-

A. Trobasologho un furto di pannoc-
tJUo di granturco dal granaio, di Gobbo 
Luigi ' importo L- 50. - Il ladro ò 
^ftrjestato col sequestro del corpo dì 
l^flijttO. 

A Carrara S. Giorgio 10 lire e IO 
cQutosimldi polli tolte àn.1 pollaio della 
ca^ettiara Zanardi. 

Si udì il consìglio del sagrestano 
sig. S. e questi^ troncò la questiono 
colle solenni parole € fate dir dei 
bene » cioè < /ale €elef?rare delle 
messe* - e dunque dopo anche 
questo esperimento ? - dunque, in 
gier/jata, a scherno dei potenti moz;zi 
adoperati Continua la musica.... 

Taluno osa protendere cho nella 
casa di campagna si tratti di sorci 
grossi siffattamento da meritare esser 
portati ad una esposizione, ed assi
cura imiltre, che la causa del fracasso 

i nella cdsa di città sia la presenza dì 
i gatti» che amoreggiano, come usano 
I i gatti dì dilferente sesso, in questa 
I stagiono, X 
I U i r a l l a r i u e . -- Ieri [2(ij poco dopo 
\ il mezzodì, in S. Maria di Cervarfìso 

Comune di Veggìano, le cahipane suo
navano a stormo. 

Si temette di un incendio; ma più 
tardi fummo informati, che si prése, 
pressocchò dì assalto la Chiosa, si ag
grappò e si distrusse un quadro d'in
grata memoria. 
' JA nuovo mfonnn/Aoni nuovi rag 
guagli. 

BBolletliuo m e t e o r o l o g i c o t«« 
l^^vaSi^^o. — Riceviamo la seguonte 
comunicazione deli' Ufflcio Meteoro
logico del Neio-Yorìi-iìerald di Nuo-
va-YorK, in data 25 gennaio; 

« Una pericolosa tempesta arriverà 
sulle spiagge deiringbìlterra, Q delia 
Norvegia fra il 25 od il 28 corrente: 
sarà^accanipagnata da procalle, norì-
'schio, e nove al nord. 

« Gran tempesta nell'Atlantico verso 
il 40 di latitudine, - fSeooloJ, 

urpicio nÉLLO STATO CIVILS , 

liollettino del. Ì7 pennato 
NA GITE 

Masclii N. i, — Femmine N. 4. 
MATRIMOMI , 

Colombo Ignazio fu Paolo staliìere 
colido con Urigo'Goloinba fu Luigi af-
flttaletti nubile. 

Boscaro Bartolomeo fu Francesco 
cameriere vedovo con .Za,gonel Auua 
fu Giovanni lavandaia nubile. 

MORTI 
Fu'lan Bartolomeo fu Domenico di 

anni' % civile vedovo. 
Magarotto Regina fu Angolo d'anni 

64, possìdonto nubile. 
Galeazzo Carlo di Luigi d'Anni 5 

mesi 2. 
' De Gaspari Vincenzo fu Angelo di 
anni 81 domestico vedovo. 

Suvaia Pavan Domenica fu Luigi di 
anni CO domestica vedova. 

Pengo Ajina fu Francesco di annt 
69 domestica nubile. 

Marea Romolo Annlbalo fu Giuseppe 
d*auni 27 pittoro coniugato. 

. Tutti di Padova. 

^ 

XEATRI 
e not iz ie a r t i s t i c h e 

1 
I 

^ • 

Riceviamo e pubblichiamo volentio-
rlssimanmnte questa lettera: 

' Padova, U 27 gennaio 1881, 
Pregiatissimo sig. Morof 

Nella brillanto ed esatta relazione 
cli'Kna ha ieri pubblicato sulla prj-
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ma dot Meftsiofcfey nnn ft meno esatto 
quanto dice m alcuno poca f̂ onr̂ ibili 
,incfntii?:?:o del prologo cagionato dal 
/fanciulli. Slcfiomo poro V ìiapro^sione 
f̂luì pubblico potrebbe essor tftlo da 
farno aggravio al Maestro cho istruì 
quo' fanciulli, od alla poca uttitudiiie 
dei ranciulU stessi, così mi permetto 
ril^^varo rjuf?! ìonvino biasimo, onde 
torre gli olTetti di queir inipros.^iono, 
sicuro d'altronde elio T avvenire giù-
stìfìohorà la difesa tìhe nsaumo. 1 ra-
gazzlni, la 'U cui istruzione cominciò 
nel primi f̂ iorjii del dicouibre, isuari 
afflitto ili musìcfì,erano in brr̂ ve tempo 
arrivati al punto da renrloro soildi-
j^luitn il uìaostro Vtnnb. All' nntiprova 
generale i' itlustro Unito dicfiiarò (Van-
camonte di ossero contento. Alla prova 
gonora^G, a cui KUa assisteva» conti" 
nuarono a non darò motivi di ap
punti • 

poli, conf^iderandoli corno troppo com-
promô 3̂ì nella vértopza italo - fran
cese, la quale vuoisi ora riguar
dare come appianata o assopita. Ma 
nessun dispaccio da TariKi annunziò 
finora cbo la Francia abbia richia
mato it f̂ uo consolo» Big., RoUfttan, e 
il richiamo dol solo coninolo d'Italia 
assumo il mi^àttoro (V un^ conces-s!o-
ne, ofron̂ îva per la nostra dignità 
na^ionalo, fatta dal governo del Re 
alle pre[joton^e o allo pretéso delia 
stampa francoĵ o. .^é^m. 

Il fatto è gravissimo e gio^^^CTare 
ohe Jn Parlauionto non si iarrierà a 
muovere una interpellanza al presi-
dento del Oousiglio, 

Si può amuiottoro, almeno (Ino ad 
un corto punto, conio richiesto da 
convouieuze internazionali » Jl simul
taneo richianìo dei due conaoH, ma è 

j assurdo che Tltalia; la qualo noii so 

Uii-ighpJti osHorva che il dì̂ ĉgno 
presentato non è che un simulacro di 

•l'iform^^ fl non ^ persuaso, della sua 
importanza. Ritiene che prima di pro
porre la modiflcaaiono della Composi
zione dell Oon îglfo ora necessario pen
sare a riformare le attribuzioni, spo* 
cialmonto quello giurisdizionali e scìen-
tifìcho. Dimostra con un particolare 
esame dol disegno che ciò non si è 
fatto. Credo utile sospenderò ogni de* 
liberazione per sturìiare meglio, e faro 
luja riforma clie ufi abbia non solo 11 
nomo ma anche la sostanza, dacché 
la nocossità di rimandare il progetto 
al Sonato ne porge il destro, 

Picranloni dico che le riforme cui 

COBBI OELLI SEM 
2 7 t j o n n a i o 

UN TISLEGRAAIMA DBl R E 

Nella prima dol MefiHtofi'.!e, V or-\ stennè che i propri diritti legittimi e 
*̂  gasino generale ohe è contagioso, li i propri interessi evidenti'aaìmi, debba 

dominò, nò valse a tranquillare lo ; punire, in certo modo, il consolo par-
,5 loro apprensioni la voce dol loro mao- \ che ha fatto il suo dovere. 
•f Siro. lori venne ordinata una prova, ! Una 9piega>;ìone è indìyponsabilo da 
*̂ « giova credere ohe questa sera, e 'parto del governo e oggi, a Monioci-

por l'avvenire, non daranno occasio- 'torio, si diceva ohe se la Francia non 
ino a censure, y intelligenza di quei ; richiamerà ìmmediatamento il suo con-

II iSiudaco di Napoli, Conte Giusso, 
ha rÌMptito da S M. il Re, il tele-
^rainiiia.sesriiente: 

« Cosenza 24. 
« Gli alTari dello Slato o la ricon

vocazione del Parlamento ci obbliga
rono di prestabilire un termine al no-
ati-o viaggio Ano dal giorno in cui no 
fu,/Issato il programma. Perciò do
vemmo dillbriro la nostra visita alio 

^ 

aenonnò Minghetti non si devono con- Pré»VÌncio di Àqnila, di Lecce e di To-
fondere con le attribuzioni de! Consi- ! ̂ ^'^'^^ «"" rammarico nostro, tempe-
fflio superiore, e dimostra che le più : "̂̂ ^̂  P'*''" '̂̂ ''fV certemiche r antica 

II 
giovanett', l'amore e la buona vo-
lontfV con mi studiarono por jnoltis-
sìmi giorni, e sopratutto la bravura 
e la pazien:ìa del maestro Mercatalì 
ci sono ^:\Ym^Y^Oy che calmati g)i or
gasmi, sapranno cantare in modo da 
'non cannare quelle incertezze che, 
conio lilla flsait.'ìmente dice, furono 
davvero poco sensìbili* 

Se vorrà inserirò questo podio ri-
fghe, che sono un trìhuto pagato ad 
egregi giovanetti ed al loro ottimo 
miestro, Le sarò gratissimo» 

Mi creda Suo X. 

^ S - T ^ , 

\ 
1 

BULU5TTIN0 GOMMI':iiCrAUi; 
BNI9ZIA, 26. Rendita it. god. da 

gennaio 18S1 89,-10 89,(i0 
•1. luglio 87,'^3. 87.43 ' • 

I 20 franchi 20,50. 20,52. 
MILANO 26. Rendita i i 89,^0,89,35. 

I I 20 franchi 20,48.20,49. 
%_ìiete Artari più animati: prezzi inva

riati. 
HJIONE, 25. Sete Mercato alriuanto ri

bassato con mediocre sosto^no. 

nee«»S0i. " Da Nocera Inferiore, 
nbhiamo ricevuto 11 tristissimo anuuU' 
zio» che, dopo lunga malattia tifoidea, 
;vi mori, nella fresca età d'aoni 28, 

eAeTA.\o BRumt 
Aglio al còihra Nicola, già R, Pro-

'fotto dqlla nostra provincia. 
Durante il soggiorno a Padova del

l'ottima famiglia Brunii qtiol giovane, 
j* assai distinto p'er quaiiiu d'animo e 

•di mente, lasciò memorie gratissuno, 
dio non reÈ^terali^o memi incancalla-
bili, nò mono vivo comunque contri
stato dall'annuncio deir immatura sua 
perdita ) , 

Poveri genitori 1 Povera famiglia 1 
t5ia di conforto al vostro rammarico 
^àcGrto//a;dì,-^iJ'P<^t'lo profondamente 
ic|ndÌViso dS^luanti vi .ricordano con 
riverenza od afrottol 

' / 

CoimiEBE »EL MATTINO 
\f^ 

\.:f^ v-aai 

KOSTKA CORRrSPOPmnNZA 

l 

Ironia Su (icnnaio JSSi^ 
L'onor. Mingli^ìtti non volle insi

stere oggi nella domanda dell'nppelto 
1 nominalo e, sebbene la Camera non 
(̂ fossfì in numero legale, si intrapreso 
J";3a di^cubsiouo del progetto tli logge 
L Jullé^tribu:iioni dol Conf̂ iglìo supe-
Julore d'istruzione pubblica, 

. Si discuto neirnula,vuota, Ciò non 
è molto conforme alla digjjJtA del 
pariameuto, ma ciò place al ministero 

l-che vede, in tal guisa, passare più 
Macilnionte lo sue ^^voposìe. 
\^' Dei 18 Commissari per Pabolizione 
^ e l corso for;̂ oso solo sotto erano pre-
i^enti oggi e, quìurli, l'onor. AltJiana 
|non potò dar le,ttura alla Commissione 
^ e l l a sua rolaxiuiu?, 
|T È certo, jjeró, che lunedi prossimo, 
j%puro marltìdi 1 fabbraiOt comiucìerà 
\^ discussione dei pi'ogotti sul corso 

riìozo tì suJie pensioni. 
La notizia data ieri sera dal Diritto 

j | 6 l ricUiamo da Tunisi del console 
T ] f ^Tacciò iia destato molta sorpresa 
•̂ 1 era oggi oggetto di vivi coiumeutì 
^eì circoli parlamentari. 
'Si disse che Italia e Francia eransl 
Scordato por richijunaro da Tunisi, 

sois, il governo nostro meriterà il bia-
l̂imo più novero. 

Il a proposito di Tunisi» la Peì'se-
teranza oggi pervenuta giudicai do-
cnmcritì del sig, Drouhin de Lhuys, 
pubblicati dal DIHito^ noi nu^do stesso 
con cui io li giudicai, nella mìa cor-, 
rispondenza delta settimana, scorsa. 
Il giornale milanese fa la stessa os
servazione che io ho fatto, ossia che 
quei dncumenìi compravano quanto 
piti equa, nei rapporti inlernaziimuli, 
fosse la politica estera^ imperiale in 
confronta delia politica estera della 
Frància republicaua, inspimiUesi :kìlo 
dutav'ìni^mo franciose, che non è ul
tima delle causo della rovina di quella 
grande o simpatica nazione. 

Oggi il conte Maffel conferì QOÌT 
1" ambasciatore di Francia, marchese 
de Noailies. Si crede che la questione 
tunìsii-a sia stata Poggetto dolla con
ferenza. 

La notizia che il principino di Na
poli abbia intenatto ri viaggio, tor
nando improvvisamente alla sua città 
natale, ha fatto sorgere il timo e die 
il principe fosse ammaiato. La verità 
è che trattasi soliant*» di precauzioni 
igieuiclxoj consigliate dai modici, ì 
quali notarono che il reale fanciullo 
faticò troppo in mozxo ai ricevimenti 
e alle feste, 

pare che ia famiglia reale non in
tenda fermarsi a Napoli, perché il Re 
desidera d'essere, al più presto possi
bile, alla cnpitalG. Non ò ancor sicuro, 
ma prò bah dissimo che i Sovrani arri
vino v.euerdi o sabato. 

Lo associazioni liberali proparono 
loro festose accoglienze, interpretando 
i sentimenti delia popolazione di Roma 
e dt tutta Italia, 

A quanto dicesi, i radicali e repub
blicani non voglìojjo tenere ì\ 0?mn 
meeiings al Colosseo, perche ora si 
eseguiscono operazioni dì scavi e 
le chiacchei'o potrebbero andai' sepolto, 
senz'eco negli stagni. Pmuandauo, di
cesi, di tenore il ffran meetings in 
Piaz;;a del Popolo-,., dve, in carno
vale, si concentrano le prandi ma-
sclierate, 

Vodreiuo quale sani il localo doil-
nitivaniGuto ^colto. Stasera si annun-r 
zia che il ^neofùiffs ò rinviato alla 
Beoonda domonica di febbraio. 

Ogiji a Roma il tempo fu pessinu»; 
novo e pioggia dal mattino alla sera. 
Gli inglesi cominciano a lagnar.si del. 
(ioice oifìna d'Italia, ma lo confron
tino, un po', cntlG loro nebbie e collo 
loro novi e si ;c6nvÌuceranno che la 
q'UiliOca di doìcd imn è usurpata dal 
clima di Homa, 

radicali riformo voluto dallo stosso ^ 
Minghetti dinicìlmcntc sarebbero ap-1 
provaio dal Senato- OrodoohoiJ Oapo ' 
dell* Opposizione miri con questo a ' 
solievaro un conflitto fra la Camera 
e il Sonato per YOÌUW amlaro a vuoto 
la Legge- i 

MinghdU dichiara di aver parlato 
ili nome proprio soltauto» e respingo. 

,j'insinuazione di nua manovra parla
mentare. 

7ì^?^^^(re!at(*rn)spiogaì concotti della 
Commissióne, e come volendo altre ri
forme più radicali sì sospenderebbe 
per molto tempo an/;ora qualunque 
in od ìllcazione, G intanto V attualo Con
siglio rimanendo esautorato riuscireb
be piuttosto di ostacolo che di ajuto 
al Ministro. Crede urgente di appro
vare la Leggo per la nocossitàdi mo
dificare quella proG.̂ îstente nella pni-te 
delle attribuzioni del Cbnsl.'lio relative 
alla nomina dei proibs^ori univorsi-
tariL 

Accenna allo imperfezioni del vì-
gonto regolamento del 3805 ed agli 
effetti poco utili che se ne ottengono 
Respìnge poi le ragioni di coloro che 
couibatterorm iJ prhici[do elettivo 
nella composizione del Consiglio e il 
modo con cui èipi^òpone di applicarlo. 

Baccelli^ ministro, dico che tutti 
gli argomenti in favore della Logge 
vennero ampiamente svolti dal rela
tore. Kglì ha fiucia in una piena li
bertà tyifli studi superiori, e ritiene 
che il Governo debba esercitare stret--
tamento la sua azione sugli studi me-
dii ed oìemeatàri; a queste ideo egli 
conformerà i suoi atti. Prega sia vo-

promessa sarà adempita in una pros
sima epoca* 

<t Elia coniprendoró, ogrogio signor 
Sindaco, che gli stessi doveri ci tol
gono H conforto di restare alcuni gior
ni in codesta iiJu.siro città tanto cara 
a me e alla mia amatissima Consorte, 
la quale ricorda anche il beneficio di 
avorvi rinfrancata ia sua saluto nel 
lungo suo soggiorno delio scorso auuo< 

«li vivissimo desiderio di venire a 
NapoH, che 'ci diodo tante prove dì 
alfetto e dì devozione, ci fa preferire 
ad una troppo rapida apparizione il 
ritorno por non breve dimora. 

PARTGI, 2C. Il ministro dot Gua-
tpmàia a Parigi dichiara che i! di
spaccio ànnunziaute che un gesuita 
fu fucilatp nel Guntomala ò evidente* 
monte falso^ perchè ì gesuiti vennero 
ofìcUisi dal Guatemala, ma nessuna 
logge condanna a morte colo o che 

] vi saranno. 
LONDRA, 50- — Camera dei Co-

munì- - La seduta dura ancora. 
Gli Irlandesi continuano a presen

tare mozioni por aggiornare la mo
zione di Giadstone-

La Canfora respi?ige le mozioni, 
Èìmpossibilo prevedere la Ihio della 

discussione. 
Parneli aniva (iclJa sala, salutato 

dagli evvviva dei do]3utati irlandesi. 
LONDRA, 26. Cornimi. 1 depu

tati irlandesi combattono ìa mozione 
Gladatono col sistema deirostruzione. 

Pai'ecchi di essi sono richiamati al-
Pordine. 

Verso mezzanotte Glùdstone racco-
manda che si continui lu seduta Ano 
ad una decii^ione definitiva sul pro
getto che protegge lo persone o le 
proprietà in Irlanda, 

Northcote appoggia Gladstone. 
La seduta dura tuttora {ore 8 ant.) 

forse duroni tutta la giornata. 
LONDltA, 2fi- l^U'ono spediti a 

.A 
^ : t 

Telegrammi delle Borse 
-*^ *-/ ^'^^ '-\ '^-J'^ • 

Viofiaia 
26 

Oblili^, dolio St̂ ifo'j l'io'- 72.40 
73.05 

282.50 

•5:54 

f 

Prestito NaKìonalo/' 
.ProiiUto lii''i. m loU-
Azioni Uolia Uaiicii . 
A;;ioni di Credito Mofj. 
Argento : . . . . 
Londra 
Zecieliiiii Inipei'iali. . 
Pezzi ila 20 tViUiclii . 

Renditiv itiitiiuia ,' . 
.Uenditri fritflctJ.si! . . " 

,;?)iàlHUo 
Rendita . . . . . 
Oro . ; 
I-ondra, . . . . • . 
Francia , . ; . . ]02.«> 

7^.40 
73.50 

130.60 
822.— 
282. IO 

J 18.80 

9.38 9.3Bi/s 
.1 . 

87 .-15 
84.02 

• 

80.9 •' 
20.47 
2fi.G7 

• 87.5H 

89,40 
20.45 
25.06 

102. £ 7 ^ 

Bartolomeo Moschin, gerènte 7*8Sp^ 
+j i^-^> r_ 4 ^ * - .A^Wt , -L r^ t t t , -rlX^f^.^T^ft»^ 

sta a Yrinei'i^ • pr^ériabi Ai;vy!x^; 

I si troverà qn.. jai'Al-tìHIKG'' l l F L U 
Nodon (?) dc3lIo truppe per proteggere \ OHOC^ IV OKO, ov(̂ ;|mey* r̂!V-daH.t 
i depofìiti di provvigioni. 

Vennero prese dello mì-siiro per pre

dire 10 Itile 4 pt'r; Mef?uir« «p^jii^ioo 
deutietifibe. ' 7 42 

€ fi questo il propo-sito che annun- , teggerfì le caserme dì Londra. i 
zio a lei, egregio signor Sindaco, e Delle misure vennero prose puro a ' 
ohe esprime i profondi sentimenti del- , Uverpool contro i tentfitivi dei fe-
l'animo nostro, j niani. 

« Afrcv.ioniili.ssimo: 
« UMBERTO K ®^«' 

k 

NOTJii lE M Ì L Ì T A I U 

lyi<rcii»a Mfruor i l i»ur ia , 
Leggiamo ÌÌQW'ìfaìia Militare : 
Sappiiimo av^rè il ministero dplla 

{juerra di.sp sto che alano, nei primi 
giorni di febbraio prossimo, inviati in 
licenza straordinaria 1400 nomini cir
ca di cavallnria della leva chiarnsita 
alle armi nel 1878. 

Con questo provvedimento il nu
mero d' uomini di quella classe a3s0-
gnati ai corpi di cavalleria, verrà r i 
dotto allo stesse proporiiioni dello al
tre classi. 

k1 
é^ € 

PARIGI, 2è. — Una lettera del 
cardinale Onibort indirizzata ai de-
piitati, si espriniG contro d<vcrao pro
poste fatte da due anni, le r[uali ten
dono a mutare P economia religiosa 
del paese, ed invita i deputati a non 
lanciarsi-promaturamente nelle inno
vazioni, ma a lasciare al governo la 
cura di studiare ([uesti cambiamenti 
d' accordò coli' autorit;\ ecclesiastica, 

. PIliTIlOBUR^O, 26, — Lo trattative 
I ^ ^ _ 

col Yatlcaìio ])on sonò terminate. Mos-
suloff si reca perciò a-Roma. 

COSTAN'riKOPOLI,i26. - - Assìcu-

JL GRANDE SEBHAGLIO 
DI BELVE 

E i 

uu D'EL 
d i A . B S J L C U 

in PHATO RsnLA V A L L E 

Ultima SeUimana 

Primi posti . . . Cent, SO ' 
Secondi posti ,. , » ;S& . , . 

è aperto Kiurnalmente dalle oro 10 
aat. alle 8 pom. — Tutti ì giorni 
saranno dati aìio belve due pasti, 
nao -AUQ orti 4 o i'altro 
pHnerìdiiìno, 
6 43 

aì(e. ore 7 
•A. BACH 

—I ^ \ -H?iim#*t h f * V^ ' -Y : ^ W f ' r f * " ^ * '"^ -

A {01 ì̂ 9 

guerra avvisa che 
il tempo utile degli arruolameiiti nel i rasi che tntti gli aVnbaSciatori hanno 

tati la Leggo che da quattro anni si battaglione d'istruzione d'Asti è pro-
trascina ; dìllerirla ulteriormente sa- rogato a-tutto il aiMmarzò. 
rehljo nocevole. A Bovio rispondo che } 
quando presenterà un disegno di legge 

PIÙ' VOLTE PREMIATA 
fii 

PI , L 

GIUSEPPE- ll'iHìI 

di propria iniziativa, egli si avvedrà 
che lo idee del Ministro non sono 
molto lontane dalle sue. 

Cluusa la di-scussione generale si 
leva la sednta, ' 

rAgenMa Stefani 

• - . ^ j _ , i — • 

Nostro Dispaccio Particolare 
r r I ^ ^^-^^^B^^hAVI^^fH 

Roma S7, ore 8 a. 
La Faniìgìia Reaìo gìungorfi a 

Roma oggi a me'.ziUiotte e malgrado 
l'ora tardissima, la popolali ione lo 
farìi un' aceoglionza ontusiàstìca. 

Oggi gii on. Morana o SimonolH 
presontoranu') alla Camera In rela -̂
hizioni sul corso f')ri!oso e sulle pen-
sìoui. 

DISPACCI PfllVATI 
Parigi, 26, 

Rochefort ha presentato alla pre.si-
denza della Camera una istanza por 
ottenere ii pagamento degli ai'retratì 
delle suo ^competenze come membro 
del corpo legislativo, di cut faceva 
parte nel 1)>70, l'amnistia avendogli 
ridati tutti i suoi diritti. Bistratta di 
una somma di 15,000 ("ranchi che egli 
dicliiara verserà a favore degli amni
stiati bisognosi, 

Il Kedìvè designò a successore di 
Marjette liey nel posto di Direttore 
del Museo Egiziano, il prof. Maspero 
del abllegio di Francia. 

fPimootof 

-.^4Pv4^^. , ^ > ^ ^ « T ^ r^^i -éf i» . 

Parlamoalo liaiaiio 
• 

XIV ]j-;i,nslatuia 

. sÈN..\Toi,ìii:ri \im-m 
Presidenza TKCCIÌIO 

Seduta dal 26 gennaio 
Sì riprende la discussione del pro

getto suir avauzajuojitf) del personale 
nella Rogia Marina e gii articoli ri
servati iori, sono tutti approvati. 

Continua poi'la discussione dei Pro
getto di Leggo circa gli impiegati dei 
cessati Consigli degli Ospizi delle pro
vincia meridiiHuUi e dopo discorsi di 
parecolii Senatori e àoì ministro per 
Pintè^iio si chiude la dìscussipùe go-
nerale-

(UMjijRA [)R;[ nii;i^uTàTr 
Presidonssa FARINI 

Seduta dei 26 gennaio 
Si riprende la discussione polla com-

1)1 PADOVA 

S7 Gennaio JS81 
A melodi vei'o ih Ì*a'i'jvtì 

Tempo m. di Padova ore Vi m. 13 s, 4 
Tempo m, di Roma ore 12 m, 15 5- 31 

Osservazioni Meteorologicìie^ 
eseguite all'alterca di m, 17 dal suolo 
0 diin. 30,7 dal livello medio del mare 

Ore I Ore f Ore 
9 ant fSpom, 9pom-

OlSPacC! DELLS NOTTE 
(Agenzia Stefani) 

SO Gennaio 

Bar. aO- - miU. 
JTerni. contìgr. 
Tena. dol vapor 

acqueo. 
Umidita rolat. 

3,34 
95 

758,0 ^ %6,i f 758,0 
•]• 0»,8. - 3",tì 

3,43 3,75 
93 1 77 

Idrez. delvonto WN W VVNW NNW 
Vel.chiì. oraria] i 

del vento. 12 H j 12 
Stato del cielo nuyol, quasi,seréno 

I sereno-

Dalie 9 ant. del 26 allo 9 ant. dei 27 
Temperatura massima 

» minima ™ b,% 

m] i/um>n .v,«,Ki..i,,.,. ! «•.., ,(• • • ' posiziono 0 attribuziojio del lOonsiglio 
iGl tempo medesnuo, i rispettivi con. | Superiore della pnttblica istruzione. 

I 

SPI-;TTACOLI 
TEATRO OOiNCORDI. Quftatasera 

si rappresenta l'Opera- MEFBSI'O-
PESiB di ^r>'/f?o IJoifo • Oro 8. 

TKATIIO GARIBALBI. Diverti
mento RIurionottistico . Ore 7 li2. 

'It 

POTl^NZA, 20. ~ Il ricevimento 
delle autorità,/cominciato a mozzo-
giorno, terminò allo 5, Vi iiiterven-
noro i deputati delia provìncia, il ve
scovo, le aut U'ità, le rapprosentau;;e 
ed i sindaci di tutta la proviiicia. 

Le scuole femminili oITrirono a S. 
M. la Regina uu parafuoco ricamato. 
Quindi S, M, la KegiUA ricevette se-
parataipento il Gomitato dello signore 
trovatosi alla stas^ione- Durante il ri-
cevimeuto gli applausi dolla cittadi
nanza chiamarono i Sovrani ,al̂  bal
cone, dove furono ;yalutati da caloi^se 
ovazioni. Suonavano tre musicho. 

Alle ore 7 vi fu pranzo di gala, 
quindi si foco P iuauguraiììione del 
nuovo teatro colP intervento dei So-
vrani* Domattina alle ore 9 i Sovrani 
partiranno per Palornìoi ove arrive
ranno alle 12.30; vi sì fermeranno 
tre ore e giungeranno a Napoli alle 
ore 5 ; dopo una fermata di mezz'ora, 
partiranno per Roma, oyo giungeranno 
dopo la mezzanotte. 
gXONDRA, 26. - . La seduta della 
Camera Tu levata dopo approvaziono 
della nioziono della priorità con 261 
voti contro 33. La seduta durò 22 ore. 

PIKTROIÌURGO, 36. I russi ti 
impadronirono di tutto le posizioni 
fortificate a, Geoktepe, 

ricevuto istruzioni riguardo alla cir- . 
colare del 14 gennaio, ì negoziati co-
niiucierannp appena saranno arrivati 
Hatzfeld e Goschen. ^̂  ^ ; 

BERLINO, 26, ^ Camera Si 
discute la proposta di Windhorst ri- . 
guardo al iil)ero osyrci?,io dì aaimì'ni- ' 
strare i Juacramenti o.dt celebrare la 
messa. Il ministro dei culti dichiara 
che il governo non può abbandonare 
la sua attitudine: domauÉla che i cat
tolici facciano uso dèi rimedi loro of-
ferti dallo leggi di luglio. Dopo, una. 
dÌBCUssioue di ciufjue ove a moz^^a sulla, 
proposta di \VinLÌhor4, la prima let
tura è terminata. La seconda lettura 
avrà Juo '̂o do^nani. 7'utti gli oratori, 
eccetto ii centro e un secossloniàtà,' 
parlarono contro la proposta, 

POTENZA, v7. — ler sera teatro 
di gala. 

I Sovrani Mitrarono alla metà del 
primo atto. 

La Marcia Reale e vivissime accla
mazioni interruppero lo spettacolo. 

AVtra prolungata ovazione durante 
V intermezzo. 

I Sovrani,uscirono a metà dol se
condo atto applauditissimi. 

Partirono stamane salutati disila 
popolazione • plaudente, e osse^iuiati 
alla stazionò dal Prefòtto, dal Sindaco 
e dalle Signore. 

LONDRAj 27. I Bimri coucontr:!-
ronsi a Waykatroom, Oli esploratori 
inglesi scoprirono una loro pattuglia; 
Oredesi ima battaglia ìmmiueuto-

Oltre alle apofìlzioni air ìngrottK^^ 
TVlfldti^A iAMhiilkp-a^i i g 0 é » « * « éi ( ^ ^ l 
palli a Oiliadrodi'Weteì di feìfiro tìn^^, 
aal fu.sto di tela; Elatti di tn'.£t) tóltro^ 
flosci neri e chiari. Gìbus per tfofiUtàj 
oappeUini per faneiuliij of̂ pp̂ îii pVr' 
sacerdoti ; Verniciat; da '3or.̂ ;iifWî J. 
Berrette tii set» ; MC, fl^-M. SS iimi^ 
mono commieaioni psr oî rpi Jl SRB-
aica, società ginuantiv l̂Hì, ^o?î dlti (&?&->. 
aicipaii, campestri tìbo4filUTfl R ?:«tto-

p^r Pacquironttì. 
BORGO OODALITNGA K. 4897;-

OGGETTI mmm ^ 
li Signor jBe?i?8;jzinó Trad, avver

to di tenero espósti ed in vendita ì 
suoi artìcoli Orioatali, e cioò : 'Tap-
poti di Turchìa^ 0 di Persia, Sìalìi, 
Sortiea-de-bal,"Oìnture,Sciarpe, Parito-

,folo, Slolfe ricEimatt! in oro, argento 
e seta, per Cuscini, e per Mobili, Oól-. 
laue,^ iìracciaietti, Profumorio i e n^-^ -
merosì altri prodotti doIP Oriento* 

Il >sìg, Trad si forma in questa. 
• città per circa duo sottjjuano-

Per avere uu' idea dei prezzi limita^" 
tissimi a quali egli vende, basti il dìife 
che in tutto lo altre grandi Piazza 
d'italia^gii stessi suoi-articoli si yeu-

. dono il doppio ;'ciò possono i\ttqet?,re^ 
i molti signori che no acciuìstarouò. 

S'invita pertanto il pubblico a VQT. 
lere visitare la Galleria del signor 

, Trad, postf̂  in via Portici Alti a. 1090, 
I Gli oggetti hanno-i prezzi.marcati' 

È-NTRATA LlBKBaA. * ' 
4 20 

^ . A 3 l * ^ 

if'VL^ É' 

NOTIZIK DI BOltéA 
27 gennaio 

Pezzi da 20 cont, F. 
Genove contanti . 
Banconote austria-
- che contanti . » 

Azioni lJ;inoa Vene
ta fine cori^ente t 

Azioni Soc, Veneta 
. par Imp. e Cost, 

Pubb. fine corr. 
Lotti turchi per cont. 
Remi. It. per cont, 

» » tìnecorr. 
Credito Mobil. Itah 

line corrente . . 
Banca Naz. id. , 

Denaro 
20.46 
80.25 

2.18 

331.— 

D IFFHTìRSr 
0 VBNBEÉSI 

' . jiNgija SUBITO 
Casino ad uso villeggiatura con cir-*. 
,ca un campo di terra alla stazione di 
Moniegroiio. 

j Rivolgersi por le trattative al Gas* 
siero di questo Monte di l"*ÌGtà- 4-33 

- ' ^ i V ' ^f^' 

441. 
48 • 
b9 CO 
89.6.) 

863 

AVVISO 
, 

per il 1 febbraio p, y. neip Alberga 
ANIMJSTTJ3 sì Hpre una ponsiono a 

[ Pranzo per italiane Lire t* t , a o e » 
' pagamento anticipato... 

E per maggior comotfo doì concor
renti anche giornulioro. 

TJC'MnirnA i r i M i onTTtarrnr i N. B. Olie detto servizio di ponsÌQ* 
V E N U l l A VliNl ò Q U l o l J l 1)0 verrà dato nello Saie d̂  

(V«di Avvilo ìu quarta pagina) 151 & 
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Estratto dal Foglio tJflì 
clizie della Provincia di 
Padova. 

(32; 
Uamle da hoDì Dectfto ÌO Luglio ISSO 

n. 312. 
A i t o di K o t K i c a 

A eeasl è per gli tirati dell'iirt.,! 11 
Codice Procedura Civile io sottopcrittò 

i,U3CÌerd a îdhtfn ni Trìl)ijnalt^ Civile o 
Cor«'ezionatii di Padova, no îfici) nli-d 
B'SiiOiaNitatina Gujiinieri dom cilinta 
in Scardonadi Dalmniìa cha ccn De
creto 18 Oicfìmbre tH80 dì qtiesl'iilu-
filrissitno sig, Frr»iirfenl<^ MIUL̂  UU\m.& 
del sifi. Antonio M^ctapini, vengono 
esso parti rimesse dinanzi il Trbu-
Baie Civile dì l^adova per U traila 
tione dflla coii^a per sepft'axione 

UAII" CfTKÌQ l]*ci£ri 
Padova, 2̂2 Cnnaio ISSI. 

I l̂Eft LODOVICO BAGNO 

. (33) 

k m^.^i tì jier gli elfctU digli uvU-
coli l a 0 Uà CadicR Protìtinri Ci
vile io soitipcfitlo Cscero addelto al 
TrilUMalo Civitfj »: Com.-ziianiÌH dì Pa
dove, notifico alla signora Nalalinu 

Cuirnftri, domfcìlmfa in Scardona di 
Utfliìiae,ia.che con allodi mo Usciere 
a richiesta dil sig. Antonio SlaacapanÉ 
viene easa citUii a tompiiVlrtì dlomai 
f£ Tribunale f.ìvUo e Cornsaioìinle di 
Pàdova all'udioixa dtl 15 FrhbraiO 
P/ V. ore IO aot. per sentir pronuti-
dare la separazione perdonalo di lotto 
e meiisa f a essi coniugi Mancapani-
Guarnicd. 

Dall'tiTìdo tmieri 
P.dovn, 2:ì Gtinn'HO HSL 

PlKlì LODOVICO TiAfilSO 
L . . . «^ **^Vi -•- • •->->-. 

(3i) 

dì 

• DELLA DlVlSlOKK nr PADOVA (6'J 
Avviso (VAsta 

Si notifica ch'i doveiìdosi addive
nire alla proVviatà perioiiea dì fru
mento p*T rordinarie servizio dot pine 
allo truppp, si protede H n -̂ì giorno 
3t Gennaio corr..'nle i'nn> adUN'OR-V 
foaieridiaoa, p;'esso la Dir̂ '̂ziou'; sud' 
delta (Corifa CapltanMito. aX m. IS SUs) 
ed nVî titi al s g. Di rllovjai Pubblìoi 
IiicimUrapitrUu sogreU, per app;UUira 
la stgnonttì pr^vvisla di Graco; 

tìriuio «Il pto^yvcHlersi 
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No9 tralci 
crivellalo 

ISfO î  reo l 200 3 

TEMPO DTH-E PER LU CON>KGNE - La wmrQni d^l'a i; r a b d:.vrà 
(ff.iUimrsi riiM Panifico M litiire di UDINE entro 10 giorni a paitira 
da! jiiyrno suGctìSsivc* ^ qa^ìlo in cui il Fomiiom TiCGVOrh 1* avvilo 
driirapprovaKione dei conn-allo; quella della 2. in iO giorni cm Tin-
tervalto ài gkimt tO à.ila pr-ma consogni e così per la cu!}segaa 
dcila icTTfà, 

11 granò da provvederf^i doviii es* 
seni noiilrale/ d̂ jl raccolto duH\mno 
18^1^ d!!ÌL;.;nh:nv ĵiSe crivellalo.^e-^ataì 
gradò dì pulitura da potersi affidare 
alla micìria^ion^ senai che occorrt 
altra op;/aziono. D>vià inoUi'e rssere 
del pNSi.1 n^n minora di chilo^^raninn 
75 per cgni liUolitro e ri&utare per 
ea3t:nzfi/qHaliiK, e boolb, \tì condizioni 
eguali al campione, eaistenld prtisso 
quFSta OircaìofA '̂ ed a queliti dd ta-
pitoii sprchJL 

1 capitoli d'appallo, generali e par-
aiali, (ed;^btìD.mctìmbre I37y)> soao 
visìbili in tu'te le Dìrczìoai e sezioni 
di ComuììssarialD MUitare del Regop, 

Gli accorr-n^.i a l'appalto ìiolranno 
f^re offerte p r uno o piji JciUi a loro 
piacimento, i (|U<ili saranno d tiberuti 
a favore di tbì con propria offerii se
greta avrà proposto un prezzo per 
ogni tiuinUiìtì di i'rum nlo^ nj-'Jxĵ N̂or* 
m^uti inferiore o pari almtìi^o a quello 
segiinto in f pms'iìa ' BÙHÌ^AH atgrfln 
del Ministero, clic Rcrviî ii di h.-s*? per 
y&sia, fì chd Vàvrìi aperi-i dopo che 
saranno stati riccnoscJuU liiUi i par
li?» prt'seftt^tti. 

Neil'ioy0nss*) del servisiìQ il Moì-
stòro <ie)Ui Guerra ha l'iàalio ì taiaV, 
ossia.il tfiuiiine uti!e per prfsputaro 
offt̂ rla di rìbiissa non iu^oiì'niì id refi-
léainio, a giorni 5 drcorrìbili dulie 
BpE p:ni?Hdiane pvi'dmi (k^mpi me-
d h di Boinas de! giorno disi provvi
sorio deSilierannuta. 

G!i â ilĴ rdnU a d Uà Impresa, per 
essere ammassi a pre.̂ fjfU r̂e e ioro 
partiti, .dovranno prodìirre Ahi Dire
zione cho prrct^de ali'appìUo la rice^ 
vuta compi ovante d'aver faito il pre-
sonito d> p̂̂ itìi(q, nelle Tesorerie i'ro^ 
vìnciali dt-ila ^amnii 8uiniic^-tì?, pfr 
cgnuno dtfi lo'.ti per cui refendono 
fare offerta, rjie, p̂ T i cltì'il)rra'rtrì, 
sarà poi convertito in uniuionn d ti 
nitivp, secondo le vigenti pr» scrizioni» 

Qnatom deOidepositi v^ngaah futi 
cdì mizr^o di Ciirlt'lle dr̂ l Dàblfo Pub' 
blìco del R gnc, uli Titoli saranno 
ricevuti p^l iìolo v'ilove legalo di borsa. 

,1 parlili dovranno easerp presentali 
su carta (iligranala col billo da Lire 
UNA, debff ni=nle firmali ed ir» ftego 
5U|!getla*o, e il prezzo dovrà ^ésittvvi 
thumimenti isprensvì in Tu(te ietterò; 
60Uo p^na di aulliladfi partili alesai 
d i p-ooun«ÌHr3i tieduta stante dalf'Au-
lorilfe presiedente l'asta. 
. Le (ffertff non suggetlato o condi

zionale non sarinno ammss ' , come 
pure non saranno accettate le elìdile 
fitte in via leVgralìca. 

I titoli dfìi dt'p is'iti cliivraono essere 
presenlali spp-n-atamente dalle offerle. 

Sarà fdcrjhaiivo agii asjr;inli al
l'impresa di.prfì.^entaretì i l rj jìartitì 
flugg*rlh;i a iutto le Dirpzî  ni o Se
zioni di. Òommissarìato MiMiie. 

•Dl^qmj'Sli parliti però sarà te
nuto conto so'o quando arrivino a 
questa Direxinoe uffiùalnunl'ì e pri
ma dell'aperiupa. dell'irmanto e si^no 
corredati della ricevuta dèli'eff-ttiiLlo 
dep'-silo provvisorio. 

l.e Sjjctìe tu\ttì inerenti aT incuilo 
ed ai cootrtitii cioè'dì carl.i bjilata. 

di copii, di diritli di cancelleria, dì 
stampa, di pibbtina'MOiio degli avvisi 
d* asia B d* in-a^ntone dei medesimi 
Delia Gasse/Za Unciale o negli altri 
giornali, ed aUr-:̂  relative, saranno a 
carico del deliberalar'o definitivo, co
me purn saranno a auo carico le spese 
per la tasaa dì Upgbtro giusta le 
Lo;<gi \igeMi-

• Padova, 21 gennaio !Jì;^l. 

U Capitano Commissario 
G. CAyfK^visTai 

(38J 
N. 410-724 Div. I. 

^ 

« l o l l a P r o v i n c i a #!1 ^atloirB 

AVVhO 
Nel giorno di Martedì \ Vtbb:aìop.v. 

nìle ore l i atiiim. niAh residenza di 
questa Prrtfollura, sotlo t* osaervanz^t 
dtìJ vigenti^ ih-^oanu-nto suììà COMÌA-
bi.iti dello St;ao ai precede k aU'tp-
palio,co( metodo di esiMìzìon'i di CLEQ-
delo pa- la tlelìb'^ra tól lavoro di ut-
genti rlpaC'.monì s^ìiuaric dell'af' 
gine sin-stro d'Ad gè i[i varia lojalìtfi 
dti fionfit*^^ Vf-vìnesf^-Padoviiito al Ca
nale abband-iuilo Uotioìla in ComnnO 
di Cii^Ulbiild'y, Masi, Piactfnz.t ti'Ad '̂ge 
e S. Urbino 

Ogni aspiranti (lovrh presentare ^h 
Palle d'asta i reg.,ilari prrscritli Cyr* 
tiflcatf d'iilonttitJi è moralità 

La gara vi-rrii aper-a sui dato della 
PtTiaia ^5 iVovtmbro i6S0 di L. tòm 
e te olìene doviiin-JO porlare 51 rSr 
baĵ so percentuale che ver à ati^ìiih'to 
dalla Stazione appallante all'alio dello 
incanno. 

' • 

Il rt^pOHÌ'0 eauzìonale per le off rie 
cc^nsislerà di Lire l^oi^Jn Cartelle del. 
OebMo Ptibb ico al prezzo del 'hlm) 
di Borsa e qnello per le spese d'usta, 
de! contratfrj e delle taas^ couî eiruenH 
dovr^ ver;fl'^ariì con L. 300 io WUu^a 
legale. 

U fer'tilne alile perle offrirle di ri
basso del venimiiw t^ul pr.-zjo deli
berato (fatali) resla (issato fino alla 
ire 11 ani d J giorno di MìrleJì i 
Febbraio suddetto, 
. Il lavoro dovrh es^tvà rompiulo en
tro fi. ssanla giorni consecutivi d t̂l di 
di'll^icopsegna .s-.(lolecofnfni^ja(orie in 
caso di ritardo portate dal CapitoUto. 

Il prfzty convefidta sa.rh coirispa^ 
&Io m t-mte rate dì Lire Vj00 per eia-
>sctjn-i, a nonna, del lorcisiìoadtìalG 
avanianitnto di lavoro rt^golarmeote 
esegniio con ^hauz^on^ peràAQI VÌÌÌJS' 
so d'iLsta, .e con Irat^^nuta del tO per 
100 a garanzia d^-H'adenipimenio da
gli obhb'ghì assunti dah'impresa col 
Coitratto, 

Il saldo del prezzo avrfi luogo dopo 
l'approvizone d̂ rl collaudo a sensìt 
del tfipiiolato d'appailo, 

U Capifoiato d'appalto ed i lipi soni> 
tistensibili nell'Utlìcio di quesU Pre-
lettura dalle ore tO ant, aU ĵ ore 3 pom. 

Padova, li 2 i Gennaio Wl. 
Per rUiìicio di l-^nr^tlura 

A. ZARDON 
^ - d - ' - _ ^ H W-" ^Jl'^f^ -«SfcljJ 

—^- r i ' 1 x 1 

- . « M * « - . * . - : - , « » « « M « - « i i « * ^ 

«»fl1S? •M * * B t . : iv 
^ ^ ^ • 

-J ricevono- esciiisivameiite presso fAgen'ce 
21, iluc Saiiil4!arc, ed in 

dall' Estero pei 
Principale de 

il nostro giornale si 
•ublicilélLE. Oblio-

e, 
ungi 

0 
^ - i -r._ . 

.ondra presso 
•leet Slreel (siiccursaìe' delia i]n 

I 
11-

sjî 'nori 
n • 

V., Icoììd 
i 'J* 

w * ' ^ M -H ^ 
' ^ " -> V 4 i m ^ ^ ^ A l v B - ' n r ^ - l ^ ^ - b j ^ ^ f r f ^ - . * « ^ - * i t t , ^ A l * , 

Oblteght). 
- ^ • ^ ' - . . ^ - ^ ]^ •^L- p 

^ — - w "T " " " " " " " " f " \W¥ ""• M Ì l M H _ j J l l 4 4 » » ^ ^ 4 j . k . * ^ - d ^ ^ » . ^ ^é^A^v.^ ^ t T * ' T > + ' - f c - i , ^ ; t ^ ^ , 1^4. ^ j ^ ' h - . ^ ^ t ^ j . «^:,4.tf^4£4V.4. 

Sfjon si teme concorrenza | 
IN y iA FABI^m 

vicino alla Piazza Ttrhe C. N. 3S9 

APERTURA 
IKl giirno 15 Gennaio a. e. 

DI UN 

eposito Vini squ'siti 
. SENZA PEIÌMATIVÀ 

air ingrosso ed jil dnUnglio 
I\'i;B'(t fimo a l Sjiiriì . fUvii.i. 5 5 

4Kon si tenfiD conccrrenzai 

i*f-V ^' ̂  ^V^ rH«i4^ ArtOMH^HM^V-f -: J - r " 

^ - r r-F + -4, _• ^ j & rVa ^ 

fìS^« fi ì 
•t 

Pillole Intibiliose e Purgativa di Cooper 
Rimedio rihninatp per le iMaiaitio Iiilìo&e, mal di Feaato malo allo 

J* 

M - ^ r * I r t f 

ì 

\ PREMIATA TIPOGRAFIA EDITRICE l?^ SACCHETTO |l 

BEI,LA?1_T_£_PRQF.- k 

I P R O D U Z I O N E 

NOTE Gii LITOGRAFANTE DI D. | l fT-OCmLE 
PadoYa, in-S — L i r e S. 

^ 

Note illus'̂ rative e critiche' • 
AL CODICE CIVILI? DEI REGNO 

Piidova, iu-3 — l i i r © B, 

àf 

\ 

^ 4 ^ U 

iinifiiiOt che sono glustaaieutO' Klimate impfire^toaljUi noi loro offoUi. Esse 
Cor lineano..lo diilicolià digostivo, aiutano 1'aj^iono <icl fegato o dojili into-
stiiii, iportan ^ia liUulle materÌG elio cugìonauo mal di tet^ta, airtìzionl^uor-
voso, irrUazìoni, venloi^ìtù ocCt - VrczKo iu ìscatoto Ctauchl fi o « . 

Si epédi^cnno daìica suddetta Farm.'tcia franclie di }rorto (iiriK^^ndone 
le douiaiulo accompagnato da nn Vaglia postale di L . « 4® o S.*©. 

Si i.rovano in l'ADOVA presso le farmacie t^^ ia i sv- fi\ SEwàH^rSi, 

-^—t^n.i-r -.— ^..j- - ^ - — " I T I ] " • 

0̂ v̂ ] mm^'W^ dvl l f f v*»'M « « 4 ^ 

E 

* n " - r , - ^ i i T L^-^'t^ a t -̂  ^ J - V > ¥ ^ l f ^ ' x ^ . ^ , L t / ^ ' - ^ . ^ ^ i r , - ^ * ' - ^ - ^ ^ ^ - ^ v - k . - v ! J - ? ^ - r % & - t t ^ ^ f t * V A A 9 ^ I M t & H l W ^ , H ^ - r - i ^ ^ A L t r > > r . 4 ^ V - - t ^ i ^ h l n ^ 
h ^ h — ^ rf^A^'-^f^Lf^^k^^ 9 M 

• ^ tó E 

^^^-^ 

101 
' »^7 LIQUORE le PILLOLE û L L a v i i l e li'vSI" 
ri Liquore giutrme gii {sccesai coinè per incanno, (a o a ouccùiaiate da cafltì b a a t ^ o porr 

togUero ^ più vlolimU auiovl.^ y. 
Ltt Piuoiei rl^jj;fnj;fP6j?'"^"f>i£70'io U riiornc déoli accessi, l 
Qiiuata cura tiorrotUiiitìiUti Uinacna, òraccoinaiiiUla tIaU' Uhisire U'N^LATON Cd i l pimclpi. jl dtìlla meUicUìA, L'^yg&re ts loro UsUmonatmé nel piccolo trattato unito tut Oijni boccetta, d 

^ j( m^ndd i^rati3 àiiPtiriQi t> si Uà presso i nostri dttposuarj. 

Sono U migUovG od il più gn^te'^r-U 
purgante ^ percìiò posaonsi preruiuì'f* 
o a lujojii alimenti e borando fortifl-
santi* Esso non cagionano alcun d l -

i f l^X^U JXB 

^̂  Vftotìlia ftii' in r̂ob^ao presso F. t:OMAfl, as, rue 31-Claude. Parigi, 
, • OOpoaUo * Mllaiitj d i a fìoma 'prca^o M A N Z O N I o C-
y . K iJAt r'RjSOU'ALl KARMACISTÌ 

• Itf 1 L j . l | iULlllUlP ' H I I I I l l M f ' 1 1 1 ' H l l l l I I H H M I I jl I l HllH • K Il l HHiV igh^tHHi l i lm i i| w 

Neir ìntftpesee delPumaiiHh e dJ lulU 
l flofferenli rfi doloiR di denti, sono ob
bligato oltre di rinj;r*ìziurk, ó\ hie co-
no îcero il vero e ni(ìr;tviglÌo*?o Uifìlodo 
i',oì) cui Fila mi lii^crè iìrestc> P ^efija 
dolori dalla gonllezia deilti g^njiWe, che 
non oiilante gli nluli dfìi ni^rtrti ^ ^hi-
rmghi FT̂i Uriifienift nioUi nnjìi; POIÌO 
«Hm f̂*;iaiF;ìfnttì ĵ emuaHo chtr cf.» lati 
frmvcs ri ft>w/tf ponr-pahil, chfì la sua to-
itoaciùtit ui;qi;a anutcriiui ucf Iti ì**coa 
fanto hi Fr?incia quiulo u*̂  mtnfio ÌK-
liei-a drjvfì guadagDaiem pMolarii^, eìift 
io dapurte mia non cwito ci tìirh ftr£re 
impitrziiUmente esserne merito v(;lè. 

Oradiaca tìig. Doltore l'espreasion** delia 
perfetta mìa stima. ,, ^ » 

. J. GRUNKR ^ ^ 
Pròlfrmorc! CìnnasinÌP m Vicnm 

Lammgasse N. 1 

rati ì^tCfumi^r^. Via GaUlo "J?<[i?n'%f̂ ]̂ &-

f̂ 3, — Wlnm Solisti. -̂ ^ R^ffgc 

H _ ^ 

«QD̂ oEAfrucb̂ âtjiutthaìti Ttfma£W,aftiifj;aigaqinflffljK^ 
r 

PREZZO LIRE <ss 

I ^ e^^a 1 -^ ì ^ M a Igienica, infalll-! 
bile 0 presùrva-i 

f{ t iva. La aola cho; 

aggiungerci nuìla. Sì trova nelle principali Fuìrniac^io del mondo, ed a Pa^-I 
r tg i presso i ^ i u i S ^ a'c«ìrré farmacista, 102^ m e Richialieu, succ^ossor^ deìl 
iTlffnor BROtr. Gl-103| 

M. P, SELVATiGO 
1 r-*.^ 

i ̂ rhkì 
• • ^ 

?f;:', 

^ ^ • > 

J, S r̂fJvJ 

_1^ 

3 

4»'H)»!K '̂«;:̂ 4flii iti;!h.^,Vrt«M*jj<»jv4jn^^ Hî Eì̂ t̂J -av^i^[^^tKiviri^x:«itfi>»ia^£AibM«i^^ 

h 

9 

•'-•j i ^ l it-, . '• , 

••^%yrmfesKWi^^ui^-

attivato il 1 luglio 1880 

Ferrovie dell' Alta Italia 
j • 

?M}OVA per VENEZIA 

PftftenM 
il PADOVA 

Xrrivi 

allato 
diretto 
(il iato 
•jsanibiu 

h 

I 

Girello 
I 

oiiKiihua 

^,40 a, 4,20 
3.r4 . 
fi,!9 > 

S), 3 . 
1,25 p, 
3,^0 n 
6,14 « 

6, 5 
fl.lfl 

tO.l» 
5,40 
4.17 
7 li) 
ir,45 

KlfO 

a. 

• 

VENEZIA per PADOVA 

partf^nze 
_dà VEKhZU 

miaìtì 7,20 
diletto is 5 

» 12,40 
omnibufi 2, 5 

misto ^,\h 
(lirelio 11, 

n. 

Arrivi 
C PADOVA 

(5,42 
9 , 5 

10, e 
1,39 
3,S0 

8.10 
10.55 
11,55 

a, 

» 

• 

Ferrovie della Società Veneta 
PADOVA per KASSAKO : lìASSANO per PADOVA 

* ^ * * * i 

^ f ' 

da M?£;SYItE 

i*OTi\ibufl 6,13 » 
10,40 . 

w 

f 4--' 1 p-

UDINE 

} 

Arrivi 

7^u 
10, 4 
2,35 

3; 10 

a. 
• 

P: 
ti 

UDINK per MESTRE 

Partenze 

rniaio 1,43 a. 
omnibus 5, » 

. 4,50 p. 
diretto 8;-S » 

Arrivi 
à MESTRE 

jt _ j _ 

7,fe 
9,4 

12^4 
H,.~4 

11. 8 
P - ^-_p.w^ ii-rf - — • > - • ^^«•^A^rrw K^>^-*-^#i^ «^-PfH^ir- ^ ^ . ^ . W h • F -^W* . 

PAOOVA ptr VERONA 
^•^L-^ / 'pJ . - tVJ^. 

d* PA.DOVA 
icnniljHS 6,&fi a. 

•Ricatto 10,15 « 
jmnibuf i 3,30 p. 

•ri t to !?,l'n a. 

Arr iv i 

11,50 » 
5.59 p 

: i . ia a. 

VKÌtONA ptìj' PADOVA 

t "-f ^ x - ^ ^ ™ ^ 

pgrlenze 
da VERONA 

omnibuB 5,10 a. 
. 10.45 *: 

dirstlD i,:^} p. 
omnibus 5^i0 » 
misto 1 U n » 

Arrivi 
a PADOVA 

7,44 
1,15 
fi,09 
8,21 
2,17 

a, 

t 

Puriova, . pari 
Mgoihrzsnj . , 
C*mpndarseeo. , 
S. Giorgio ómle P( r. 
Campos3mt>i'5ro . 

cut.d.u. ) j ; ; ; , ; 
tlos^atio . . . . 
Rosa . . . . . 

oiiin, omu Imiawl citan 

mi. 
5,23 
5,33 
5,44 
5,60 
o,oa 
6,17 
6,30 

O 

Ibs.saiio pari. 

ti,03i2,34 
ft 1SÌ2,50 
g.^'l 3, 5 

) Rvr. 

mnn-
ant. 
fi, 55 

6, IS 

o t i i n , 

iirjt, j>i»3ìi;pon) 
P, y , ì ^7 ,22 
i», II 2,4!;7,33 
9, ISS,5ÌÌ7.41 
iUy3,0.'j;7,5i' 

lo, 58 y, 57 

y, 44 
9,58 
10,13 

•7, S 
:7, 17 

&n!. \poniniooi 
^S3I1.48 ti, 43 

S,4n|s;, 13 7, U)| llossarie. 
^' ' ! C i n i i H / . l i j •' * " " • ' "» • '̂̂  

7,.!3| ViJJ.1 d'j) Ì;0(J!« . A y l 
7,54, CiimposafrpiH'''* 

3,24ì8, 5 S. Giorgio dsile l'er. 7, iSt 10,2o!4, 5 8 39 
3,40JK, i7j Cauipi.tlar-ego. . 7, 2tlìO,3uU, 17 8,4'^ 
:Ì,47!ÌÌ,34, V%.„(..m';-e . . (?,35(!0,.|) •i/.ti'i), 

% 

t̂¥' 
^ 

I 

'3: 
'IfW 

3, ni '8. 4 
3. 37 S, J & 
3,57 H,3 

F 

10,4 
10,1?, .1, la .S-ì ' l'aH.-va '7.42110,51 4,4(>fl, IO 

•TREVISO pur VICENZA 
h ̂ ^ • ^ p w r t i ' ^ ^ ^ * " ! • « T T ^ 

1 lj-3»Ul oum^ iiuUtui itilato 

VICENZA pt̂ r TREVISO 

TrevÌKo , , 

Ailìiireiio. -
Oa>'.teÌtrarico 

part 
Uiil.ì ntfpomtponi I 

OITlll. 

5,35ÌS,52 

0, 4 
S. Mariino di Llip&ri fi, 13 

• i l , 33 

9, 3 

Pofil^niva . . 

S dietro in Gù 

4 4 ' 
I 0,4? 

Vic( ma 

i7, 3tl0,4 
;7,13-10,12 

l,4Ì i3.4? 
1,'541 (5,55 
% (Oi7,n 

9, i5:S,2E'7.i!H 
9, ̂ 6!2, .Iti r,:i'(f 
i),37|3, 17,5» 
tì, 47i3, 19(8, y 

3, 28;8, 8 
3, 39 a,29 
3,-18 

Vicdoia. . psft. ir-, 37 
S. Fit'lro in Gù . [5,59 
! ' -

omn. 1 mi'jtij misto 

aiit. uom; (toni 
8,';tó:2, 1210,52 
S,57'2.34!7, Ì9 

1 

1^ 
o 
p 

W -

a! 

0,55 

8. Sii 
wr. 17,39 10.33 4,15 9, 4 

« « • t o v^jwh^- H r i q - u ^ i - i - - ^ P - J L » ^ * H ^ ' ^ *» f - ^ ^ 

ì:;-ii-in'g.h\Go . . ,fl, 7 9. 7 S , 4 3 7 , 2 ' . ' , S 
P^miaiiiva . . . j6, 1 7 ' 9 , i t ì r ^ , 5 ? ! 7 , 4 0 ; f 

u,l.Hl^]ìd j p^,( _ ^g^.^, 0,38Ì3,gO,8, 3 
S Miirtini) dì Upari.O, 4SI 9, 55;3, 3h8. î O 
Ca8ti;ir-amo . . 7 , a.nO,iì'3,15 ^ 3 9 
Albaredii . . . |7.-J3!in,È0,3,5lì a,53 
Istrana . . . . 17,2iV liUai4, '^ y, 9 
l'ue.'^tì. . . •. . i7,36il0,rj5!4,10 9.22 
Ti-eviso . . arr f7,4yhl,ì!i4,3S 9,;'.S 

n | ^ " W H * J i j ^ ^ - ̂ H r ^ i ^ ^ H ^ ^ ̂  - ^ - ^ % . ^ n - ^ ^ 

^ f - ^ ^ K i ^ ^ ^ r l « % n. u, I* f ^ j V * ' ' * * f ^ 
- H ™ * T 

.:̂ AÌ)OVA por BOLOGNA 
' O f t ^ 

i^ PADOVA 
omnibus tj,27 a.:, 
niUlo (1) 9,20 . H 
sirttto t,47 jy' 
.>mmbus 6,4^ 

Arrivi 
s BOLOGVA 
TO.43 a. 

12, 6 a-! 

•1,37 
11,13 
2/19 

P 

BOLOGNA per t̂ ADOVA 

pàrlfìnzfi 
rfa liOLOGrfA 

misto (9) 4, 5 . ^ 
omiìibf?s 4>40 • 
diretto \% 5 p 
oiunibus 5, 4 » 

Arrivi 
A\ÀDOVA 
"3,42 " 7 " 

6j 4 -

3,13 p, 
6^3 ^ 

M yfn/ì a hmipn "- (SJ rfa dot/igo. 

SCHIO por THiENE-VICENZA 

Suino. 

Dutiville 
Viri' p s a 

pari 

am 

Oà^-Ulb- lOifiulb, 

5,45 
a, 3 
fi. 17 

:«, :̂ ? 

9,20 
9,37 
9,52 

IO, Jy 

VICENZA per THIENE-SCHiO 

pvrsh 
5 , 3 0 

Duéivillo 
Thi^s e 

pari. 

a;r. 

^militi. 
r 

aiiU . 
7, 53 
», ]5 
8, ;Ì5 
3, (9 

j miBio 

1 f)om. 
3» 
3.2i> 
3, li' 
4,0ò 

• rt r 

pDjri. 
7,40 
n. a 
H,2a 
a 36 

O 

CO. 
0 0 

Si-

t 
I; 

I 

OD-

io
l i * 

CONEGMANO per VìTTORlO 
nX^lo tithlij iifìaie 

I 
i^iììfJ-

aNl,,pi'im pom pom 

'^aneglUno ptrt, % ll&.^o'e, 107,40 

\lTWhW per CONKGi-IANO 
k . 

u)Jnii'\ misto 

Viltnria 

klifi.i[^UatHplBBHE&LJ4 

, Kilt, peni poiii 

pan. 6, 4n'lO,5s!r),2'li(S,45 

Il I i l I I Q M I IT -|| Il ^ m m m i i i i i i ,?tfm<fc*<'*MJi<y V ii*tt:ì3M:MtjM"^^ Jrt ii^nf ̂  i iu^!i^^ f^>^-ttJjicUhaEiitk'.,M^i^-Haaw J'^#^^*<MaOit r-%H-^' ^ 4 p t n ^ * r l > 4 ^ > 
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P R E M I A M I i ' . i ' O G R A P I A E D I T R I C E F . SACCHKTTO 
— ̂ C T i r ^ J - J ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ — 
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PROF. SACCAIlDt) 
PUBBLIOAZIONE-.PiìI.T.A 'l'iPOGKAPIA E D I T . F . SACCHETTO 
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i 
i -

Î 
r- PROGRAMMA 
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op̂ so Di DiRrfTo_Jj[oojzpio CIVILE 
F a s c i c o l o I . — H , S^lré VI\f% 

I 

;3̂  

Padova, ISSI — ' 3 . odiz., Voi.; ìn-8 — Prezzo L. 4. 

P A D O V A — VIA S K U V I — P A D O V A 

L I 

\ 

Ì , . , L _ i' 
- ^ ^ * 

^ # 1 * * 
oiisfiiDoyg '^ "J-i^/l vL'iv>iooaiĵ  vTiìra tmoizvonaaaj 
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Padova, Tip. Saochfido. ìSoì. 
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